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TURISMO
all’aria aperta

Editoriale

di Giuseppe Continolo

Il camper? È una
“bomba viaggiante”!

F inora, le polemiche sulla sosta
dei camper hanno riguardato
alcuni sindaci restii a riconoscere

al camperista la qualifica di turista.
Incuranti dei danni economici arrecati
alla propria città, negano l’accesso a
potenziali consumatori portatori di ric-
chezza, si arroccano nel bunker del
palazzo municipale e sguinzagliano i
vigili urbani alla caccia dell’eventuale
malcapitato turista itinerante che avesse
osato trasgredire l’editto sindacale e
punirlo con salate contravvenzioni.
Le crociate anticamper hanno ora trova-
to un nuovo paladino: i Vigili del Fuoco
di Livorno. Chiamati in causa da un cit-
tadino che non gradisce la sosta di
autocaravan sulla strada di casa, sono
entrati a gamba tesa nella vicenda e
hanno sentenziato che il camper è un
mezzo assai pericoloso, una sorta di
bomba viaggiante. Di conseguenza,

hanno stabilito che i veicoli ricreaziona-
li non hanno diritto di sosta nei par-
cheggi, in prossimità di civili abitazioni e
nel mezzo di una zona alberata.
L’allucinante proposta ha ovviamente
scatenato le indignate proteste dei
movimenti camperistici, Coordinamen-
to Camperisti in testa. Tutti si chiedono
chi abbia ispirato una simile follia, alla
quale il sindaco di Livorno ha dato par-
zialmente seguito istituendo il divieto di
sosta ai camper nella strada dalla quale
è partita la protesta.
Sarebbe interessante sapere che cosa
pensano i Vigili del Fuoco di Livorno su
altre bombe viaggianti come le auto a
metano o, più in generale, a gas. Che
ritengano di avere trovato la formula
per snellire il traffico?
L’argomento è trattato in maniera più
approfondita a pag. 22
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ANFIA ha collaborato alla preparazione
del nuovo Codice del Turismo

L’ intensa attività di soste-
gno al turismo all’aria
aperta svolta da APC e

ANFIA ha riguardato e riguarda tutti
i livelli, istituzionali e operativi.
Negli anni questo impegno ha pro-
dotto importanti risultati, come ad
esempio il significativo ruolo di
ANFIA per la preparazione e l’ap-
provazione del nuovo Codice del
Turismo.
“Come ANFIA, ci aspettiamo che
vengano attuate in tempi brevi le
importanti novità annunciate dal
nuovo Codice del Turismo approva-
to lo scorso giugno - ha spiegato
Elisa Boscherini, Relazioni
Istituzionali ANFIA - come l’introdu-
zione di uno standard relativo alla
dotazione ottimale in materia di
aree di sosta multi-funzionali, la
necessità di segnaletica ad hoc (car-
tello “Benvenuto turismo in cam-
per”) da apporre all’ingresso delle
municipalità per la valorizzazione
del turismo all’aria aperta, oltre che
previsioni di sanzioni per segnaleti-
ca illegittima - avviando sul tema

una collaborazione con il Ministero
dei Trasporti - e soprattutto che
venga accresciuta la disponibilità di
aree di sosta attrezzate per autoca-
ravan presso le strutture ricettive
all’aria aperta su tutto il territorio
nazionale. Stiamo, inoltre, portando

avanti un dialogo con il ministero

del Turismo e le altre associazioni

del settore turistico per promuovere

progetti ed iniziative legate al

potenziamento del turismo all’aria

aperta”.

P iero Gnudi è il nuovo ministro
del Turismo e dello Sport nel
Governo presieduto da Mario

Monti. Bolognese, classe 1938, laurea-
to in Economia nel 1962 a Bologna
dove è titolare di uno studio commer-
cialista, Gnudi è uno dei più noti mana-
ger italiani: dal 2002 e fino a pochi
mesi fa è stato presidente dell’Enel, e
ha rivestito numerose cariche all’inter-
no di cda e collegi sindacali di impor-
tanti imprese italiane, incluse STET, ENI,
Enichem, Credito Italiano. Tra il 1995 e
il 1996 è stato consigliere economico
del ministro dell’Industria. Dal 1994 è
stato consigliere di amministrazione
dell’IRI, dove dal 1997 al 1999 ha svol-
to l’incarico di sovrintendere alle priva-
tizzazioni, e dal 1999 al 2000 è stato
presidente e amministratore delegato;
e dal 2000 al 2002 ha svolto le funzio-

ni di presidente del comitato dei liqui-
datori. Tra il 1995 e il 1996 è stato tra
l’altro consigliere economico del mini-
stro dell’Industria Pier Luigi Bersani nel
primo governo Prodi.
Gnudi è nel consiglio direttivo di
Confindustria, nella giunta direttiva di
Assonime (associazione tra le società
italiane per azioni), nel comitato di
indirizzo strategico per lo sviluppo
della Piazza Finanziaria Italiana, nel
comitato esecutivo dell’Aspen
Institute, nonché presidente onorario
dell’Osservatorio Mediterraneo
dell’Energia (OME), è consigliere di
amministrazione di Unicredit, di Astaldi
e de Il Sole 24 Ore, presidente del con-
siglio di amministrazione dell’Enel dal
maggio 2002.
Mai prima d’ora Gnudi si è occupato di
turismo, né di sport. 

Piero Gnudi 
è il nuovo ministro del Turismo e dello Sport
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Il turismo all’aria aperta continua ad avanzare 

M aurizio Vianello, Presidente
FAITA FederCamping, in
occasione della recente Fiera

SUN di Rimini, ha sottolineato che il
ruolo di FAITA è sostenere e difendere
la categoria professionale dell’open-air
da un “mondo ostile”, fatto di com-
plessità burocratiche e di una politica
poco attenta al comparto. Dichiara
che, sulla base dei primi risultati perve-
nuti in Associazione, il 2011 si prean-
nuncia una stagione eccezionale in
netta ripresa e in forte crescita rispetto
agli anni precedenti.
Questa situazione aumenta le respon-
sabilità e l’impegno della categoria per
garantire un’offerta qualitativamente
elevata e completa, nel rispetto delle
attese dei clienti di spendere al meglio
le proprie vacanze, cioè il proprio
“tempo migliore”, in relax e diverten-
dosi.
L’Associazione è riuscita ad ottenere
alcuni risultati, sui regolamenti per le
case mobili e sui canoni demaniali, e
altro sta facendo per organizzare e
rendere consapevoli i gestori dei cam-
ping del proprio ruolo di gestori di una
sempre più vasta gamma di prodotti,
che creano indotto e ricchezza su tutto
il territorio. Il presidente Vianello ha
tuttavia precisato che la problematica
normativa sulle case mobili non è
ancora stata risolta a livello nazionale,
essendo stata rinviata dalla Corte
Costituzionale alla competenza delle
singole Regioni. Spiega che solo la
Sardegna presenta una situazione
complessa, mentre sul resto del territo-
rio nazionale l’orientamento è quello di
considerare le case mobili dei campeg-
gi funzionali all’attività e quindi svinco-
late dalle norme urbanistiche locali.
Il convegno ha dedicato una particola-
re attenzione alla situazione dei cam-
peggi in Francia, da sempre considera-
ta una nazione leader nel settore. A
questo proposito, un relatore francese

al convegno ha spiegato che la Francia
rappresenta il 37% dell’offerta di cam-
peggi europei, che nel 2010 valevano
qualcosa come 2.000 miliardi euro
(+100% rispetto al 2000). Ha anche
dichiarato che, nel suo Paese, 1 perso-
na su 3 è stata in campeggio almeno
una volta negli ultimi 5 anni, e che tra
i clienti il 51% sono nuovi campeggia-
tori, che per il 70%, scelgono il mare
se in famiglia non ci sono figli, mentre
la montagna è preferita più dalle fami-
glie con bambini (44%).
Il 50% dei campeggi francesi è a 3 o 4
stelle, con case vacanza, piscina, strut-
ture wellness. I fattori di forza dell’of-

ferta sono: ritorno ai valori veri e alla
natura, prezzo ragionevole, sicurezza e
libertà per tutti i tipi di clienti, offerta
differenziata.
Il relatore ha ricordato che sempre più
i clienti dei campeggi escono dalla
struttura e sostengono l’economia
locale e che un trend emergente è
quello della destagionalizzazione con
l’apertura di Spa interne e di nuove
proposte a sostegno dei pernottamen-
ti (utilizzo del campeggio come hotel).
Il web si conferma come strumento
principe per l’individuazione della sede
della vacanza.
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L a Fondazione Luigi Guccione
Onlus e l'Istituto
Internazionale per il

Consumo e l'Ambiente hanno avvia-
to una procedura di accesso agli atti
a 15 città (Torino, Milano, Verona,
Venezia, Bologna, Firenze, Roma,
Napoli, Bari, Messina, Palermo,
Reggio Calabria, Cagliari, Genova)
per conoscere l'entità e il reimpiego
dei fondi delle contravvenzioni al
codice della strada (Art. 208) e del
contributo sanitario (10,50%) delle
Assicurazioni (al Ministero della

Salute). Ad oggi solo 3 città (in ordi-
ne: Trieste, Cagliari, Venezia) hanno
inviato i dati e ne abbiamo dato
conto in una lettera di ringraziamenti
che alleghiamo, altre 4 hanno rispo-
sto che le manderanno (fuori tempo
rispetto alla legge 142!) e sono
Napoli, Roma, Genova, Bologna.
Dalle altre nessun cenno di risposta. Il
Ministero della Salute ha risposto
dicendo che la competenza dei bilan-
ci della spesa sanitaria sono del
Ministero dell'Economia e delle
Regioni ed a loro adesso ci siamo

rivolti sperando che non ci dicano che
è l'Europa a doverci rispondere.
Continua l'attenzione sulle nostre 3
iniziative (Accesso agli atti, Caso
Bruno, Sondaggio):
Per info:
http://www.omnimoto.it/magazi-
ne/8310/sicurezza-stradale-le-iniziati-
ve-della-fondazione-luigi-guccione-
ztl-multe-assicurazioni - FLG -
Fondazione Luigi Guccione Onlus -
Tel & Fax 06.46959613 - www.flg.it -
e-mail: flgonlus@gmail.com

Dove vanno i soldi delle multe e 
il 10,50% del contributo sanitario delle assicurazioni?

Terre di Siena Plein Air 2011,
oltre 1.200 camper e 4.000 turisti 

S i è conclusa domenica 6 novem-
bre, confermando il successo
della prima edizione, la manife-

stazione “Terre di Siena Plein Air 2011.
Festival del viaggiar lento”, nata dalla
partnership tra la Provincia di Siena e
l’Associazione Produttori Caravan e
Camper (APC), in collaborazione con la
rivista Plein Air, per promuovere il turi-
smo itinerante alla scoperta delle terre
senesi, attraverso percorsi di visita pen-
sati ad hoc per gli amanti del camper
style.
Anche quest’anno, nei sei week-end
dal 29 settembre e al 6 novembre, la
kermesse ha registrato un nuovo
record, con oltre 1.200 camper e
4.000 turisti che hanno visitato i 36
Comuni della Provincia di Siena e
approfondito la conoscenza del territo-
rio e delle sue tradizioni grazie ad una
capillare rete ricettiva con più di 40
aree di sosta camper attrezzate.
Le eccellenze produttive, culturali,
ambientali, termali ed enogastronomi-
che locali sono state le protagoniste
indiscusse dell’evento; ad esempio, nel
Ponte di Ognissanti è stato registrato
un afflusso con punte di 140 camper
negli spazi adiacenti alle Terme Antica
Querciolaia nel Comune di Rapolano
Terme. Inoltre, negli stessi giorni, nelle
aree di sosta gestite da Siena Parcheggi
è stata calcolata la presenza di oltre
300 camper. 

Terre di Siena Plein Air 2011 ha offerto
agli amanti del viaggio in camper
anche la possibilità di conoscere da
vicino i produttori della “camper val-
ley” senese e fiorentina, che rappre-
sentano le eccellenze del made in Italy.
Oltre 400 persone hanno visitato le
aziende produttrici associate ad APC e
ad ANFIA: TRIGANO (con i marchi CI e
Roller Team), SEA (con i marchi Elnagh,
Mc Louis e Mobilvetta), Giottiline,
Laika e Rimor (con i marchi Rimor,
Kentucky e XGo), entrando negli stabi-
limenti, che rappresentano il cuore
produttivo del comparto caravanning

toscano e che da oltre 40 anni contri-
buiscono allo sviluppo dell’economia
locale e nazionale con 3.000 addetti.
L’edizione 2011 è stata caratterizzata
da un programma notevolmente arric-
chito di iniziative, come la possibilità di
scoprire l’arte custodita nelle strutture
del Sistema Museale Senese, parteci-
pare alle più belle escursioni in bici e a
piedi, assaporare prodotti e pietanze
della tradizione rurale in strutture sele-
zionate, degustare i vini DOCG nelle
cantine selezionate dei consorzi dei
produttori, rilassarsi nei numerosi sta-
bilimenti termali. 



Italia Vacanze
si prepara

L a macchina organizzativa di Italia Vacanze,
la fiera dedicata ai camper, alle caravan, al
campeggio e al turismo all’aria aperta, que-

st’anno si è messa in moto con largo anticipo.
Giunta alla 38esima edizione, la manifestazione che
si svolgerà dal 2 al 4 marzo 2012 nei padiglioni del
Parco Esposizioni Novegro si propone anche per
l’anno prossimo come uno degli appuntamenti di
settore più importanti nel panorama nazionale per
l’incontro
tra pubblico e operatori. 
Nata nel 1975, Italia Vacanze è stata protagonista
del successo e dello sviluppo del centro fieristico alle
porte di Milano. In questi ultimi anni ha resistito con
disinvoltura alla concorrenza di grandi enti e orga-
nizzazioni che hanno promosso manifestazioni nel-
l’area milanese, nate e cessate, però, nell’arco di
una stagione. E nonostante la crisi, che non ha
risparmiato il settore del caravanning, Italia Vacanze
è cresciuta e rappresenta oggi una vetrina quanto
mai esaustiva del settore.
La scorsa edizione l’ente fieristico ha dovuto
aggiungere un quarto padiglione portando la super-
ficie complessiva al coperto fino a 13.500 metri
quadri; il quarto padiglione (D) dall'edizione 2012
sarà collegato agli altri padiglioni con un nuovo cor-
ridoio d'accesso
diretto. La manifestazione ha ospitato pressoché
tutta la produzione nazionale e gran parte di quella
europea di camper e caravan.  
Per informazioni: Cesare Rusalen, responsabile
organizzativo Italia Vacanze - tel. 02-70200022 -
mobile 3488732245 - italiavacanze@parcoesposi-
zioninovegro.it

In attesa di Tour.it,
Salone del Turismo

Itinerante

A Carrara Fiere si sta già lavorando all’or-
ganizzazione della decima edizione di
“Tour.it, Salone del Turismo Itinerante”,

che si svolgerà nel complesso fieristico di
Marina di Carrara dal 14 al 22 gennaio 2012 in
contemporanea a Mare Blu, 3^ Mostra Mercato
della Nautica da Diporto. Tour.it è senz’altro la
più importante manifestazione espositiva inver-
nale del settore caravanning, in quanto presen-
ta le più recenti novità per quanto riguarda
autocaravan, caravan e relativi accessori in vista
della prossima stagione turistica che toccherà il
suo massimo nel periodo primavera-estate.
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Un nuovo parcheggio per autocaravan a San Giuliano

N ell’area strategica di Punta
San Giuliano si sta lavorando
di buona lena per realizzare

un nuovo parcheggio attrezzato, riser-
vato esclusivamente a autocaravan e
caravan. E' grazie all’iniziativa di alcuni
soci sensibili alla valorizzazione di
un’area di proprietà pubblica destinata
ad una fruizione rispettosa dell’am-

biente che, presa in affitto, ha fatto
nascere questo progetto. Sono circa 14
mila metri quadrati di verde alberato,
situati a Mestre nella zona sud del
Parco di San Giuliano, in quella estre-
ma lingua di terra rivolta verso Venezia
e la sua laguna; debitamente recintati,
saranno in grado di accogliere nel
modo più confortevole gli ospiti.

Questa nuova struttura, assolutamente
non destinata a parcheggio auto,
conta di aprire l’attività a breve; sarà
provvista dei più moderni servizi:
reception, segreteria, gazebo, servizi
igienici, docce, ecc., tutti rigorosamen-
te realizzati su unità mobili e quindi ad
impatto zero; apposite colonnine di ali-
mentazione elettrica per gli automezzi
degli ospiti verranno successivamente
installate. Facilmente raggiungibile
dalle principali vie di comunicazione,
questo nuovo insediamento ha il gran-
de vantaggio di disporre di una rete di
collegamenti pubblici regolari con
Venezia già da tempo operativi, sia via
terra, verso P.le Roma, che via acqua in
battello con arrivo nell'area meno con-
gestionata di Cannaregio, rendendo
così più gradevole l'approccio con la
città Serenissima. A pochi passi, pro-
prio sulla Punta di San Giuliano, vi è da
tempo insediata una associazione nau-
tica che raccoglie sodalizi quali vela,
canoa, canottaggio, windsurf che ha
dichiarato la propria disponibilità nel-
l’organizzare per gli ospiti del parcheg-
gio gite su caorline, imbarcazioni tradi-
zionali della laguna, ma anche giri in
canoa o barca a vela.

Gianantonio Schiaffino

L unedì 28 novembre si è svol-
ta a Parma l’assemblea di
Assocamp, l’Associazione tra

i concessionari per la vendita di vei-
coli ricreazionali. Ha aperto i lavori il
presidente Vittorio Dall’Aglio, il
quale ha ricordato come la crisi
generale, politica ed economica stia
influenzando negativamente il mer-
cato degli autocaravan e delle cara-
van, calato negli ultimi anni in
maniera sensibile. “Nonostante tale
situazione – ha proseguito Dall’Aglio
– le azioni di promozione messe in
atto attraverso importanti campagne
di promozione rivolte al grande pub-
blico hanno sortito buoni risultati. Gli
esempi più chiari si riferiscono alla
grande affluenza al Salone del
Camper e al grande successo del-
l’operazione “Rental Pack” (consi-

stente nell’offerta di un camper a
noleggio per un fine settimana a soli
99 euro)”.
In tutto questo scenario, c’è un seg-
mento in controtendenza: il mercato
dell’usato che, non solo ha tenuto,
ma è aumentato arrivando a ben
21.000 passaggi. Il che rappresenta
per la rete di vendita una grande
opportunità e una importante risorsa
in un momento così difficile. Per que-
sto motivo, Assocamp ha deciso di
realizzare un portale internet dedica-
to esclusivamente alla vendita di
usato, nel quale tutti i concessionari
potranno far confluire le loro giacen-
ze di usato ancora invenduto. Il por-
tale è stato battezzato col nome
“Camperissimo” ed è già attivo.
Dall’Aglio ha anche sottolineato un
netto miglioramenti dei rapporti con

APC (l’Associazione produttori cam-
per) al fine di rendere più efficaci i
contatti con la clientela, soprattutto
in materia di assistenza post-vendita.

Assocamp, nonostante la crisi, qualche segnale positivo
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Turismo per la terza età

S i è svolta, a San Marino, con
indubbio successo, la Borsa del
Turismo della Terza Età, la “tre

giorni” che ha coinvolto decine di
associazioni, operatori turistici prove-
nienti dall’Italia e da alcuni paesi stra-
nieri, promuovendo inoltre un conve-
gno nazionale dal tema: “Terza età,
salute e turismo”. 
Più di 300 strutture che si sono incon-
trate per trovare delle soluzioni ottima-
li di vacanze e tour per la terza età. I
commenti sono stati tutti positivi, sia
da parte della domanda che dell’offer-
ta: in tempi come quelli di oggigiorno
questo va oltre il successo dell’evento! 
Interessante il convegno nazionale
dove i relatori hanno rivelato alcuni
dati significativi. Emilio Mortilla, presi-
dente di Ageing Society, ha sottolinea-
to come il turismo della terza età assu-
me sempre più il carattere di un setto-
re in forte crescita, soprattutto per l’au-
mento della vita e per una longevità di
massa. In Italia coloro che avevano

superato i 100 anni nel 1050 erano
poche centinaia, nel 2010 erano oltre
16 mila. Da qui si comprende come si
deve prestare attenzione alla terza età. 
Gli anziani hanno più tempo e aumen-
tano le loro vacanze, per socializzare,
per realizzare i sogni di viaggi e sog-

giorni. Ma gli anziani vogliono costi
certi, organizzazione, luoghi di storia,
ma anche di gastronomia e tipicità,
con attenzione alla natura (sviluppo
degli agriturismi), alle terme e alle
beauty farm. 
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W orld Travel Market 2011,
la manifestazione inter-
nazionale sul turismo che

si svolge annualmente a Londra, ha
accolto nel primo giorno – solo su
invito degli espositori – oltre 7.600
visitatori, il 14% in più rispetto
all’edizione 2010.
L’industria internazionale del turismo
quindi reagisce energicamente alla
crisi, e cerca nuovi bacini di business.
«Ma i governi dovrebbero fare di più
per sostenerla, perché hanno tutto il
potere necessario per assicurare ai
loro Paesi i frutti di un settore che ha

grande potenziale di crescita, e che
sta vivendo tempi difficili»: lo ha
detto in apertura Fiona Jeffery, chair-
man del WTM, rivolgendosi in parti-
colare a Jeremy Hunt, ministro bri-
tannico per la cultura e per i Giochi
Olimpici, presente all’inaugurazione.
Jeffery ha ricordato che nel 2010 il
settore valeva per l’economia globa-
le 235 milioni di posti di lavoro, l’8%
del totale internazionale, esprimen-
do pur nella turbolenza un potenzia-
le di crescita che entro il 2030 porte-
rà gli arrivi internazionali verso il tra-
guardo di 1,8 miliardi. Così Jeffery ha

di nuovo colto l’occasione per
denunciare il danno portato all’indu-
stria del turismo da tutti i governi
che, come quello britannico, per fare
cassa hanno colpito i trasporti con
nuove tasse: l’Air Passenger Duty
(tassa d’imbarco) in Gran Bretagna è
aumentata ad esempio per la quarta
volta in cinque anni, mentre il gover-
no degli Usa ha proposto una incur-
sione da 25 miliardi di dollari ai danni
dei vettori aerei e dei passeggeri del
Paese.
www.wtmlondon.com

Turismo, i governi facciano di più

“I l turismo itinerante, che può
contare in Italia su migliaia
di camperisti pronti a spo-

starsi da un posto all’altro per scoprire
le bellezze del nostro Paese, è un’op-
portunità da non perdere”. E’ il mes-
saggio lanciato in occasione del conve-
gno promosso a Matera, in occasione
di un recente raduno. Al convegno
hanno partecipato il presidente della
Provincia di Matera Franco Stella, l’as-
sessore al ramo Angelo Garbellano,
l’assessore alla cultura del Comune di
Matera Elio Bergantino, il direttore
generale dell’Apt Gianpiero Perri, il

presidente della Federazione regionale
campeggiatori di Basilicata Raffaele
Motola, il presidente della
Confederazione italiana campeggiatori
Gianni Piccilli e il segretario regionale
dell’Unpli Antonio De Licio. Dopo i
saluti del presidente di Franco Stella,
che ha rimarcato la necessità di dotare
la città di Matera di un’area camper
per dare finalmente una risposta ai
numerosi visitatori che raggiungono il
nostro territorio con queste “case
ambulanti”, l’assessore comunale
Bergantino ha precisato che
l’Amministrazione sta lavorando ad un

progetto globale a sostegno di Matera
2019 che abbia i caratteri della soste-
nibilità ambientale e in questo conte-
sto bisogna prevedere anche uno spa-
zio per il turismo itinerante.
Le ultime stime per la Basilicata regi-
strano circa 480 mila arrivi, e di 1 milio-
ne e 900 mila presenze complessive, di
cui 300 mila nei camping. Numeri in
crescita che ovviamente devono stimo-
lare gli amministratori lucani a fare di
più per offrire servizi adeguati a chi
sceglie di visitare il nostro territorio a
bordo di un camper.

Michele Capolupo

Una opportunità da non perdere



L’Enit ancora… tra
color che son sospesi

Q uasi nulla di fatto all’Enit: la prima attesa
riunione del CdA nominato a luglio, con-
vocata finalmente dal vice presidente vica-

rio Mauro Di Dalmazio, ha bloccato tutte le delibe-
re degli ultimi due anni. Inclusa quella per il traslo-
co in una nuova sede, a pochi passi da quella
attuale in via Marghera, che farebbe risparmiare
(stima ItaliaOggi) circa 400.000 euro l’anno di
affitto.
Presenti alla riunione con Di Dalmazio l’assessore
dell’Emilia Romagna Maurizio Melucci, in rappre-
sentanza delle Regioni; Bernabò Bocca, presidente
di Federalberghi-Confcommercio; Flavia Coccia,
direttore operativo dell’Isnart. Il nuovo CdA ha
chiesto all’unanimità a Paolo Rubini, il dg dell’Enit,
una relazione dettagliata sulla situazione e sulle
delibere adottate durante il commissariamento.
Di Dalmazio, volato subito dopo a Bruxelles, ha
condiviso con Melucci una laconica dichiarazione:
«Abbiamo chiesto al Dipartimento del Turismo
quali poteri ha il consiglio di amministrazione –
dice di Dalmazio – in attesa che venga nominato il
presidente. Da qui il congelamento di tutte le deci-
sioni finora assunte, anche in attesa della relazione
del direttore Rubini».
Così nella riunione, probabilmente anche in attesa
di un primo incontro con il nuovo ministro del
Turismo Piero Gnudi, non si è parlato di un proget-
to di rilancio della promozione e neppure dell’uti-
lizzo dei soli 18 milioni di euro – probabilmente
appena sufficienti alla sussistenza dell’ente – in
dotazione all’agenzia dopo i tagli imposti dal Patto
di Stabilità.
Sul tavolo c’è, tra l’altro, il destino delle 27 delega-
zioni estere, che qualche mese fa più di un politi-
co avrebbe voluto addirittura dimezzare o accorpa-
re in altri organismi di rappresentanza all’estero.

www.enit.it
Andrea Lovelock

(da “L’Agenzia di Viaggi”)



Neewwss

16 TURISMO all’aria aperta

Il turismo sportivo in grande evoluzione

B iciclette, scarponi e zaini,
pinne, fucili ed occhiali: c’è chi
la chiama mobilità dolce, ma si

tratta di turismo sportivo, fenomeno di
nicchia che negli ultimi anni ha segna-
to un’evoluzione di tutto rispetto: in
Italia si contano ora circa 10,2 milioni
di viaggi per fare sport, che producono
61 milioni di pernottamenti soltanto
nelle strutture ricettive italiane ed un
giro d’affari stimato in 6,3 miliardi di
euro. Cifre ufficializzate dalla Borsa del
Turismo Sportivo a Montecatini Terme. 
BTS ha certificato il trend di crescita in
Italia di alcune tipologie di turismo
sportivo. In testa il cicloturismo: qui le
Regioni investono per le piste ciclabili
che attraversano luoghi e comunità di
richiamo turistico; poi la caccia, la
pesca, il golf, l’arrampicata, l’escursio-
nismo montano sulle ferrate. Se si
parla di turismo attivo è perché – con-
ferma l’Osservatorio Econstat – nel
73% dei casi si parte per praticare
effettivamente il proprio sport preferi-
to, solo il 16% lo fa per assistere ad
eventi sportivi (il restante 11% sono
accompagnatori).

Villa Lante a Bagnaia è il Parco più bello d’Italia 2011

I l Giardino di Villa Lante a
Bagnaia è il vincitore dell'edizio-
ne 2011 del premio "Il Parco

Più Bello d'Italia", assegnato l'anno

scorso al Parco del Castello di
Racconigi.
La giuria del concorso, riunitasi que-
st'anno in ritardo rispetto agli anni

scorsi, ha voluto premiare il giardino
di Villa Lante in quanto luogo incan-
tato che rappresenta, in tema di giar-
dini, una delle maggiori espressioni
della cultura italiana nel corso del
Cinquecento. Organizzato secondo
precise regole geometriche, il giardi-
no è attraversato da un lungo asse
acquatico - in alcune parti visibile, in
altre non visibile - che, partendo dal-
l’alto, segue il pendìo sfruttando i
dislivelli del terreno fino a placarsi nel
parterre d’acqua, un’immagine para-
disiaca con al centro la fontana dei
Mori. 
Il Concorso Il Parco Più Bello è orga-
nizzato con il Patrocinio del
Ministero per i Beni e le Attività
Culturali, del Ministero del Turismo,
del Ministero dell'Ambiente, del FAI
(Fondo Ambiente Italiano), e
dell'AIAPP (Associazione Italiana di
Architettura del Paesaggio). 
Maggiori info al sito: www.ilparco-
piubello.it o nella pagina Facebook
"Il Parco Più Bello".
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Gli italiani non rinunciano alle vacanze

C on le casse dello Stato a rischio
default, gli italiani tirano la cin-
ghia ma non rinunciano alle

vacanze. Il 67% dei turisti manterrà
invariato nel 2012 il budget per i viag-
gi: una spesa che per oltre un terzo dei
globetrotter nostrani è compresa tra 2
mila e 4 mila euro. È quanto emerge da
un sondaggio realizzato da TripAdvisor
tra il 21 e il 26 ottobre su 6.092 viag-
giatori europei, di cui 1.104 italiani.
Sempre secondo le rilevazioni, il 99%
dei viaggiatori si concederà almeno un
periodo di ferie nel 2012, mentre il
58% degli intervistati sta pianificando
fra le due e le tre vacanze (una percen-
tuale di gran lunga superiore al 45%
del 2011).
Inoltre, la metà dei turisti volerà verso
mete di lungo raggio, scegliendo desti-
nazioni entro i confini del Vecchio
Continente solo nel 37% dei casi. In
barba alla crisi, Australia, America e
Pacifico del Sud restano le mete cult
per i gli italiani.
www.tripadvisor.it
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Turismo in cifre

I dati diffusi da Bankitalia descrivono
un’estate brillante per il turismo
incoming, in energico progresso:

saldo netto attivo per oltre 2 miliardi
della bilancia dei pagamenti in luglio,
contro poco più di 1,5 miliardi a luglio
2010; e da gennaio a luglio il saldo è
stato positivo per quasi 6,5 miliardi di
euro, contro quasi 5,9 miliardi nel 2010,
stesso periodo.
Per le spese dei viaggiatori stranieri in
Italia si stima una crescita di oltre il 12%
nel solo luglio, e del 5,6% tra gennaio e
luglio, con ricavi totali per 18 milioni di
euro, e soprattutto è cresciuta del 9,7%
la spesa degli stranieri che da noi sono
venuti esclusivamente per trascorrere le
vacanze.
L’ottimismo di Taleb Rifai
Ai numeri di Bankitalia – confortante
contrappunto alle perdite contate da
TradeLab sul turismo organizzato italiano
– si aggiungono le stime e le proiezioni
globali, solidamente positive che Unwto,
l’organizzazione del turismo delle
Nazioni Unite, ha annunciato nella sua
19° Assemblea Generale a Gyeongju,
Corea del Sud: insensibili alle previsioni
prudentissime e perfino cupe che esco-
no in questi giorni da tutti gli osservato-
ri economici più e meno internazionali.
Nel suo report intitolato “Tourism
Towards 2030” Unwto esprime certezze
confortanti: la crescita non si arresta, ral-
lenta solamente a una media del 3,3%
l’anno, aggiungendo quindi altri 49
milioni di viaggiatori internazionali ogni
12 mesi al traffico turistico nel mondo. A
questo ritmo gli arrivi internazionali
supereranno il tetto del miliardo l’anno
già nel 2012 (erano 940 milioni nel
2009) e raggiungeranno 1,8 miliardi nel
2030.
Ha commentato le stime il segretario
generale di Unwto, Taleb Rifai: «Sarà
una crescita più lenta – ha notato – e più
responsabile. Un fenomeno che offre
immense possibilità all’industria del turi-
smo, che può guidare la crescita econo-
mica, il progresso sociale e la sostenibili-
tà ambientale. La tendenza positiva inve-
stirà tutti, mete emergenti e già afferma-

te, se sapranno cogliere le nuove occa-
sioni di business con politiche adeguate
in termini di protezione ambientale,
infrastrutture, marketing e risorse
umane. Le nuova sfida sarà di massimiz-
zare i benefici economici e sociali portati
dal turismo, e nel contempo minimizzar-
ne l’impatto negativo. E per questo ora
più che mai bisogna che l’industria sia
guidata dai criteri della sostenibilità».
I dati confermano tuttavia che a crescere
sarà soprattutto la domanda di turismo
espressa dalle economie emergenti: più
4,4% la media annua prevista, il doppio
rispetto al 2,2% di crescita della doman-
da di turismo espressa dalle economie
avanzate.
Unwto stima che da Asia, America
Latina, Europa Centrale e Orientale,
Mediterraneo Orientale, Medio Oriente
e Africa partiranno in totale almeno 30
milioni di nuovi viaggiatori l’anno, e solo
14 milioni dalle nazioni più avanzate in
Nord America, Europa, Asia e Pacifico.
I Paesi emergenti nuove star dell’in-
coming
In termini di incoming i Paesi emergenti
riceveranno entro il 2015 più visitatori
delle economie avanzate, e per il 2030
secondo Unwto avranno conquistato il
58% del mercato turistico globale.
Addirittura il Nord Est dell’Asia sarà la
meta più visitata del mondo, con il 16%
degli arrivi, superando il Mediterraneo
europeo che avrà il 15% di quota di
mercato.
Nell’outgoing entro 20 anni dominerà la
regione Asia Pacifico, in crescita al ritmo
medio del 5% l’anno, generando ogni
anno circa 17 milioni di nuovi viaggiato-
ri. E tuttavia l’Europa sarà il secondo
generatore di viaggiatori, in progresso
solo del 2,5% ma su un bacino di mer-
cato più ampio, in grado di generare così
16 nuovi milioni.

www.bancaditalia.it





Successo per la stagione 2011 dei Giardini di Sissi
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L e escursioni sulla neve sono di
grande attrattiva in Val
d’Ultimo e nel comprensorio

sciistico Schwemmalm (25 km di
piste e 6 impianti di risalita) le ciaspo-
le sono la giusta soluzione per smen-
tire chi sostiene di non amare gli
sport invernali. Non c’è limite di età
per indossare le racchette da allaccia-
re ai piedi e appositamente studiate
per poter camminare agevolmente
anche sulla neve fresca. Usare le cia-
spole è davvero elementare e istinti-
vo. Le guide alpine della Val d’Ultimo
propongono itinerari con diversi livel-
li di difficoltà e percorsi di differente

durata. In genere il punto di ritrovo
per le escursioni di gruppo è alla
malga Steinrast. Si può scegliere di
passare attraverso i silenziosi boschi
dei larici millenari, incontrare masi
antichi e casette di legno con i tetti a
scandole coperti di neve oppure fian-
cheggiare le strade forestali fino in
cima al monte Schwemmalm (2150
m).
Le delizie gastronomiche locali sono
genuine, dal pane della Val d’Ultimo,
allo speck, ai formaggi, alla carne
d’agnello e le erbe raccolte d’estate
dai contadini sono un ulteriore attrat-
tiva della valle.

In Alto Adige non solo sci.
L’alternativa sono le ciaspole

S i è conclusa il 15 novembre, la
stagione 2011 dei Giardini di
Sissi a Castel Trauttmansdorff,

con un nuovo record di visitatori. Il
vero punto di forza del giardino bota-
nico meranese è rappresentato dalla
sua particolare offerta turistica a forte
carattere esperenziale, che rappresen-
ta un perfetto connubio tra arte, natu-
ra, cultura e intrattenimento. Grazie

alle cooperazioni internazionali e alle
numerose sinergie con operatori turi-
stici del Lago di Garda e Verona, anche
quest’anno i Giardini di Sissi sono stati
consacrati meta turistica più amata
dell’Alto Adige.
La strategia vincente attuata dai
Giardini è quella dell’innovazione nelle
proposte di intrattenimento e nel con-
tinuo cambiamento dell’immagine del

giardino stesso di mese in mese, in
base alle stagioni, offrendo ai suoi
estimatori un’esperienza in continuo
movimento. E il successo è sottolinea-
to dai quasi 428.000 visitatori che
hanno scelto di visitare i Giardini di
Merano nella stagione 2011, contro i
412.000 dell’anno precedente, con
una media giornaliera di 1.867 ingres-
si.



È il progetto pensato
dall'Unione Europea quello
di installare sulle nostre auto,

obbligatoriamente, l'Alcolock, un
dispositivo che impedisce alle vetture
di partire quando il conducente è in
stato di ebbrezza. In particolare, il
sistema si serve di un mini-etilometro
collegato alla centralina del motore e
integrato nella chiave di avviamento,
per cui se il dispositivo calcola un
tasso alcolico nel sangue superiore
alla media, l'auto si ferma istantanea-
mente.
Dobbiamo però precisare che un
sistema simile, rilevatore dell'alcole-
mia nell'aria espirata dal conducente,
è già stato brevettato anche in Italia

dal prof. Atzena di Ferrara e si chia-
ma Angel.
Attualmente sappiamo che un siste-
ma simil, entro Natale, sarà obbliga-
torio in Olanda; oggi lo vediamo uti-
lizzato da alcune aziende di trasporti
che se ne servono come sistema di
controllo dei propri dipendenti, ma la
sua introduzione sulle vetture sarà
progressiva: nel paese dei tulipani
partirà dagli autotrasportatori e con-
ducenti professionali, fino ai privati
definiti "recidivi" per guida in stato
d'ebbrezza, a cui è stato rilevato un
tasso superiore a 1,3 mg/dl (i limiti
attuali in Olanda sono 0,5 mg e 0,2
per chi ha la patente da meno di 5
anni)... E non conviene sottrarsi per-

ché immediato scatta il divieto di
guida per cinque anni.
(Articolo pubblicato dal CUFRAD sul
sito www.alcolnews.it)

Un progetto dell'UE: Alcolock obbligatorio sulle auto

Parte il Natale all’Acquario di Cattolica
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P resto, oltre che nei locali pub-
blici, non si potrà fumare nem-
meno in auto. Il motivo? In

particolare per l'alta concentrazione di
tossine alle quali vengono esposti i pas-
seggeri, con particolare attenzione per
gli anziani e i bambini. A sostenerlo, i
medici britannici (Bma) secondo cui i
livelli di tali tossine, nell'abitacolo, pos-
sono essere di 23 volte superiori a
quelli di un bar. I più a rischio? I bam-
bini e gli anziani: nei primi perché
assorbono più sostanze nocive degli
adulti ed il loro sistema immunitario
non è altrettanto sviluppato. Per gli
anziani invece, il fumo può generare
problemi respiratori. 
Insomma, la situazione è piuttosto
grave, da qui l'idea di continuare la
battaglia contro questo terribile vizio e

quindi invitare il governo britannico a
introdurre il divieto al fumo nei veicoli
privati.
Del resto il fumo passivo sta provocan-
do sempre più danni. Negli USA tale
assunzione indiretta porta ogni anno
fino a 60.000 morti negli anni 2000,
precedentemente la mortalità era stata
attestata, negli anni 1980, da 35.000
ai 40.000 morti all'anno. In Italia la
mortalità è di circa 2.800 morti ogni
anno. In Francia avevano calcolato che
nel 1997 i non fumatori obbligati
all'assunzione continuativa del fumo
erano circa 3.000 in tutto il paese, ma
i danni potrebbero portare anche a
5.000 morti all'anno.
Quindi grandi fumatori, cercate di darci
un taglio una volta per tutte: smettere
di fumare farà solo bene alla vostra

salute. Secondo l'Organizzazione
Mondiale della Sanità (OMS) le sigaret-
te sono la causa del 20% delle morti
nei Paesi sviluppati, oltre ad essere
causa del 90-95% dei tumori polmo-
nari, l'80-85% delle bronchiti croniche
ed enfisema polmonare, il 20-25%
degli malanni cardiovascolari.
(Articolo pubblicato dal CUFRAD sul
sito www.alcolnews.it)

Fumare in auto? Presto sarà vietato 

G iovedì 8 dicembre, in occasio-
ne del lungo ponte
dell’Immacolata, l’Acquario di

Cattolica inaugura la 5a Edizione della
rassegna “Presepi sott’acqua”: scultu-
re in terracotta, vetro soffiato, cerami-
ca posizionati all’interno delle vasche
più suggestive. Quest’anno, per tutto
il periodo natalizio, si può  dare una
mano alla natura e alle specie a rischio
regalando il buffo peluche di

Squaloanchio, Pinguiniamo o
Tartamica a sostegno del progetto
“Salva una Specie in pericolo”.
Il Presepio rimarrà aperto fino all’8
gennaio 2012.
L’Acquario durante tutto il periodo
delle festività regala l’entrata a tutti i
bambini che porteranno una pallina
per decorare il Grande Albero di
Benvenuto.
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Attualità

Pazza idea... I camper
parcheggiamoli nel deserto!
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Q ualche anno fa
imperversava un
motivetto di succes-
so che ripetutamen-
te si chiedeva …il
vecchietto dove lo

metto, dove lo metto non si sa… Mutatis
mutandis e per una sorta di corsi e ricor-
si vichiani oggi imperversa tra i camperisti
una drammatica ed ossessiva domanda…
“l’autocaravan, dove lo metto?” Nello
sconfinato deserto della Patagonia o sulla
nuvoletta  rosa pallido che ho acquistato
recentemente con uno sconto promozio-
ne?   
Il patema è stato generato da una
improvvida, disinvolta, superficiale quan-
to incomprensibile nota redatta dal
comando provinciale dei Vigili del Fuoco
di Livorno ed inviata al Sindaco di quel
capoluogo nella quale, dopo un sopra-
luogo a seguito di esposto per la sosta di
cinque camper in una via, veniva posto in
evidenza… sulla base delle esperienze
operative di quel Corpo che quei veicoli
sono suscettibili di un grado di rischio
notevolmente maggiore (hanno provve-
duto ad almeno un’approssimativa quan-
tificazione del rischio maggiore?) rispetto
agli automezzi ordinari (quindi anche
questi sono (potrebbero) essere causa  di
probabili inneschi di incendio) in quanto
soventemente sono caratterizzati dalla
presenza di impianti ed utilizzatori elettri-
ci la cui installazione non risponde(rebbe)
ai requisiti della regola d’arte. Tale circo-
stanza incrementa la probabilità di inne-
schi di incendio (…). 
“Alla luce di quanto esposto – sostiene la
nota - questo Comando ritiene, ai fini
della salvaguardia della pubblica incolu-
mità che i Camper (sic !!!) (sarebbe
opportuno ancorchè necessario che qual-
cuno riferisse ai firmatari della nota che
dalla semplice e non elucubrata lettura
dell’art. 54 del codice della strada si evin-
ce chiaramente ed incontrovertibilmente
che il termine camper non esiste, ma che
sicuramente detta definizione dei veicoli
abitativi autocaravan è stata figlia della
penna dell’estensore dell’esposto e ripe-
tuta in maniera tautologica, n.d.r.) non
possono sostare nella zona… pertanto si
rende necessario adottare provvedimenti
atti ad interdire la sosta dei Camper
(arrieccoci) nelle zone destinate al par-
cheggio ordinario degli autoveicoli”.
Tanto premesso faccio delle considerazio-
ni a voce alta sperando in un roboante
eco delle stesse:  
- I firmatari hanno inteso (forse identifi-
candosi con l’attuale momento di gover-
no tecnico) di poter modificare unilateral-
mente (non mi risulta che ci sia stato un
preventivo confronto con i ministeri inte-
ressati) il vigente codice della strada limi-

Testo di Domenico Carola,
Docente di Diritto sulla Circolazione

Abbiamo chiesto al nostro esperto in materia di cir-
colazione stradale un parere sull’assurdo suggeri-
mento fornito dai Vigili del Fuoco di Livorno al
Sindaco in seguito all’esposto di un cittadino. Di
seguito, la sua risposta

�
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tando (direi impedendo) la libera circola-
zione degli autocaravan?
- Per tutte le considerazioni in rapida sin-
tesi esposte non sarebbe altrettanto
doveroso oltreché giusto ai fini di non
mettere a repentaglio la pubblica incolu-
mità  (si fa per dire e ridere) interdire la
sosta anche ai veicoli con propulsione a
gpl ovvero a metano (sempre al già cita-
to quarto capoverso della nota di cui si
tratta si legge un passaggio riguardante
detti veicoli che testualmente recita…
suscettibili di un grado di rischio notevol-
mente maggiore rispetto agli automezzi
ordinari in quanto  soventemente sono
caratterizzati dalla presenza di impianti d
utilizzatori elettrici la cui installazione
non risponde ai requisiti della regola
d’arte. Ma detti automezzi non sono
caratterizzati nè da un impianto a gpl nè
elettrico necessario per il loro utilizzo
quali elettrovalvole e elettroiniettori?
- Ed ancora quale amministratore che in
un momento di pura demenzialità doves-
se adottare un’ordinanza che vietasse la
sosta per gli autocaravan in base alle
motivazioni della nota dei Vigili del
Fuoco di Livorno se la sentirebbe di con-
sentirla per i veicoli a gpl o a metano? Il
provvedimento sarebbe discriminante tra
categorie di veicoli e, come mi hanno
insegnato durante la frequenza universi-
taria, potrebbe essere oggetto di reato di
abuso di potere.
- Come si può (potrebbe), senza farsi

sfiorare da un minimo di responsabile
preoccupazione, consentire ancora la cir-
colazione di intere famiglie su autoveico-
li che non sono (sarebbero) sicuri ovvero
affidabili ma al contrario ritenuti delle
vere e proprie bombe viaggianti pronte
ad esplodere con conseguenze inimma-
ginabili.
Non si renderebbe obbligatoria, sempre
per le motivazioni in argomento, la tota-
le, urgente ed immediata chiusura di
tutti i campeggi e segnatamente, e sono
la magna pars, di quelli che sono ubicati
nelle città?
- Perché allora non estendere il divieto a
tutti quegli autoveicoli attrezzati alla pre-
parazioni di alimenti (polli, piadine, ham-
burgher, mandorle, caramelle e torroni )
che diuturnamente vediamo sostare ed
operare nei mercati rionali, durante lo
svolgimento di fiere, feste patronali e

sagre?      
- E come la mettiamo per tutti quegli
esercizi che vendono bombole di gpl e
che sono ubicati sotto piccoli o grandi
condomini? E con gli impianti di distribu-
zione di carburanti (benzina, gpl) che
tutti noi vediamo nella loro policromia
fare da contrasto al grigio dei palazzi
sotto o in prossimità dei quali insistono?
Non si renderebbe necessaria ovvero
obbligatoria una class  action nei con-
fronti delle case produttrici dei veicoli
abitativi in quanto venditori di veicoli rite-
nuti non legalmente idonei? Delle due
l’una: o i veicoli che producono e pongo-
no in vendita sono potenzialmente peri-
colosi durante la circolazione (dinamica o
di stallo) ed allora la stessa non deve
essere consentita o se la pericolosità, così
come rappresentata, non è riscontrabile
ovvero dimostrabile, dovranno essere

�

Il Coordinamento Camperisti segnala
con preoccupazione e disappunto
una singolare presa di posizione dei
Vigili del Fuoco di Livorno. Un loro
intervento in seguito all’esposto di
un cittadino sta infatti provocando
un vero e proprio terremoto nel
mondo del camperismo.
Spieghiamo perché. Nel rapporto
conclusivo redatto dopo il sopralluo-
go in una strada occupata da 5 cam-
per in temporaneo parcheggio si
legge: “… sulla base delle esperien-
ze operative dei Vigili del Fuoco, si
pone in evidenza che gli automezzi
Camper sono suscettibili di un grado
di rischio notevolmente maggiore
rispetto agli automezzi ordinari, in
quanto soventemente sono caratte-
rizzati dalla presenza di impianti ed
utilizzatori elettrici la cui installazione
non risponde ai requisiti della regola
d’arte. Tale circostanza incrementa la
probabilità di inneschi d’incendio.
Oltretutto i Camper generalmente
sono dotati di bombole di gpl le

quali, in presenza di calore, di eleva-
ta intensità che si può sviluppare in
caso d’incendio, determinano effetti
gravi conseguenti al fenomeno di
scoppio mettendo a repentaglio l’in-
columità pubblica.
(…) Alla luce di quanto sopra espo-
sto – conclude il rapporto – questo
Comando ritiene, ai fini della salva-
guardia della pubblica incolumità,
che i Camper non possano sostare in
prossimità di edifici di civile abitazio-
ne, pertanto si rende necessario
adottare provvedimenti atti ad inter-
dire la sosta dei camper nelle zone
destinate al parcheggio ordinario
degli autoveicoli. Si ritiene (inoltre)
che le aree di sosta dei camper devo-
no essere definite anche sulla base
dei criteri di sicurezza antincendio
mediante l’adozione di congrue
distanze di sicurezza rispetto ai fab-
bricati, alle aree di sosta degli auto-
veicoli ordinari ed ai giardini e aree
vegetative in genere”.
Il rapporto appena illustrato è stato

inviato al Sindaco del Comune di
Livorno, al Comandante della Polizia
Municipale di Livorno e alla
Prefettura. Si tratta, come si può ben
vedere, di un atto di aperta ostilità
nei confronti di una branca non
secondaria del turismo. Seguendo le
regole suggerite dai Vigili del Fuoco
di Livorno, i camperisti verrebbero
trattati come un branco di appestati,
ai quali, nella migliore delle ipotesi,
sarebbe consentita la sosta su qual-
che nuvoletta di passaggio.
Inutile dire che quanto messo nero
su bianco dai Pompieri di Livorno sta
suscitando feroci polemiche negli
ambienti del turismo itinerante.
Il sindaco ha dato immediatamente
corso all’attuazione dei provvedi-
menti richiesti dai pompieri, limitan-
dosi a proibire la sosta dei camper
nella via dalla quale è partito l’espo-
sto. Contro l’ordinanza si è mossa
APC-Anfia con una lunga lettera di
protesta.

I camper? Stiano alla larga dai centri abitati!
LA NOTIZIA
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destinatari delle sole limitazioni previste
per i veicoli dotati delle stesse caratteristi-
che costruttive.
- E come la mettiamo per tutte quelle
abitazioni, e sono ancora numerosissime,
che hanno le cucine alimentate dalla
bombola a gpl o addirittura l’impianto di
riscaldamento? Le facciamo immediata-
mente sgomberare in quanto non siamo
in grado di poter certificare se l’impianto
elettrico è a norma? E quei funghi di
metallo che durante l’inverno proliferano
nei pubblici esercizi dotati di bombole a
gas per riscaldare le verande esterne?
- Ultima amenità: come mai i vigili del
fuoco, sempre nell’ottica della nota di
Livorno, sulla base delle loro esperienze
operative finalizzate alla salvaguardia
della sicurezza pubblica non perseguono
tutti quei sindaci che consentono e pro-
muovono la realizzazione di barbacue nei
parchi pubblici per dare modo ai propri
concittadini ma a quelli in generale di
arrostire carni e pesci ponendo a rischio il
parco dagli incendi che potrebbero inne-
scarsi a causa dell’uso di tali attrezzatu-
re?         
Ma la vogliamo finire di renderci ridicoli.
Basta con tutte queste caz… Anche per-

ché in tutta Italia i benemeriti vigili del
fuoco sono una istituzione imprescindibi-
le, si occupano di cose veramente impor-
tanti quali gli incendi, le alluvioni, si pro-
digano nell’aiutare la gente in tutte le più
variegate situazioni di pericolo o difficol-
tà e pongono in essere una vera, oppor-
tuna e necessaria prevenzione.                
Tanto premesso, ritengo che ogni ulterio-
re considerazione sullo stucchevole argo-
mento sia inutile e, pertanto, a conclusio-
ne mi permetto di trarre le seguente con-
clusioni.
Nell’attuale vigenza delle norme che
regolano la circolazione stradale e delle
Direttive Europee in materia di mobilità
non si evince alcuna norma che limiti o
non consenta la sosta delle autocaravan
o che comunque preveda un divieto per
le argomentazione (elucubrazioni menta-
li!) di cui alla nota in commento.    
I sindaci che in aderenza alla stessa
dovessero assumere provvedimenti limi-
tativi potrebbero e dovrebbero essere
denunciati per il reato di abuso di potere;
il provvedimento limitativo, restrittivo o
obbligatorio adottato, inoltre, sarebbe
incostituzionale in quanto violerebbe
l’art. 3 della Costituzione sulla libertà ed

eguaglianza tra i cittadini ma dovrebbe
essere sorretto da una congrua e specifi-
ca motivazione rapportata alle peculiari
caratteristiche dei luoghi e alle peculiari
esigenze della circolazione stradale ivi
esistente (sul punto vedi anche TAR
Liguria 24 febbraio 1988, sentenza nn.
157 e 158).    
E’ solo il caso di ricordare e ribadire che,
ai sensi dell’art. 185 del “vigente” codice
della strada, le autocaravan non possono
essere discriminate rispetto agli altri vei-
coli per quanto riguarda limitazioni e pre-
scrizioni e, qualora siano fissate, non pos-
sono essere previste deroghe più favore-
voli o misure più restrittive solo per que-
sti tipo di veicoli.   
Concludiamo rivolgendo rispettosa
richiesta alla Direzione Regionale  dei
Vigili del Fuoco della Toscana affinchè
revochi la nota in autotutela ovvero in via
gerarchica nella qualità di organo sovra-
ordinato in quanto priva di motivazioni
tecniche idonee a giustificarne le conclu-
sioni.
Noi che vediamo il bicchiere sempre
mezzo pieno e siamo degli inguaribili
ottimisti attendiamo fiduciosi.



26 TURISMO all’aria aperta

Attualità

La sicurezza in camper dipende
dalla qualità della manutenzione

Testo di Giuseppe Continolo

ASSOFICINA è una neonata Associazione la cui finalità è la professionalizzazio-
ne, tramite appositi corsi sul lavoro degli addetti alla manutenzione di automezzi
in generale e degli autocaravan, in particolare

U n recente evento, come il rap-
porto dei Vigili del Fuoco di
Livorno che, in pratica, scorag-

gia la sosta delle autocaravan nei centri
abitati, hanno suscitato un certo allar-
me nel nostro settore, anche se – per il
momento -  la conseguenza riguarda un
nuovo divieto di sosta dei camper in una
sola via della città. Il provvedimento si
basa su una presunta pericolosità delle

autocaravan a causa di un’impiantistica
che non sempre è in regola con le più
elementari normative sulla sicurezza.
Nasce spontanea un domanda: come
limitare i rischi connessi alla vita in cam-
per?
Una prima risposta la lancia ASSOFFICI-
NA, un’Associazione la cui principale
finalità consiste nel fornire una forma-
zione e, quindi, un riconoscimento ai

professionisti addetti alle manutenzioni.
Come è noto, la sicurezza di un’autovei-
colo dipende, in larga misura,  dalla pro-
fessionalità del personale addetto alla
manutenzione, cosa che non sempre
avviene, dal momento che in Italia non
tutte le professioni sono riconosciute e
regolamentate. 
ASSOFFICINA intende colmare questo
vuoto, almeno per quanto riguarda gli



addetti alle manutenzioni, dando loro
un’adeguata preparazione e il necessa-
rio riconoscimento.
Ne abbiamo parlato con Dimitri
Zambernardi, presidente della neonata
Associazione, al quale abbiamo innanzi-
tutto chiesto: quali sono gli scopi che
intendete perseguire?
ASSOFFICINA – ci ha risposto – è
un’Associazione tecnico-professionale
che si propone di regolamentare la pro-
fessione del manutentore, in particolare
di automezzi, anche attraverso l’istitu-
zione di un albo. Non ci proponiamo per
il momento di certificare l’idoneità del
singolo individuo all’esercizio della pro-
fessione, ma di accreditarlo con attestati
che comprovino la sua professionalità.
Come pensate di raggiungere que-
sto risultato?
Lo strumento principale che intendiamo
utilizzare è la formazione. Ci spinge in
questa direzione la consapevolezza che
viviamo in un mondo nel quale l’unica
certezza è rappresentata dal continuo
cambiamento delle situazioni nelle quali
siamo coinvolti sul piano professionale.
Tanto per fare un paio di esempi, basta
ricordare che le tecnologie evolvono in
continuazione e che numerosi sono i
nuovi prodotti che si affacciano sul mer-
cato. Tutto ciò impone che chi non vuole
rimanere tagliato fuori dal processo pro-
duttivo debba assoggettarsi a un proces-
so di formazione permanente.
In poche parole, vogliamo – attraverso i
nostri corsi – integrare la “conoscenza
pratica” che un lavoratore accumula
durante la sua esperienza lavorativa con
i continui aggiornamenti che la profes-
sione richiede. Tutto ciò a vantaggio sia
dell’impresa che eroga il servizio che del
cliente.
Esistono casi di attività come la
vostra sul piano internazionale?
Ci risulta che la Commissione Europea
intenda imporre entro il 2013 una diret-
tiva che obblighi gli stati membri a rego-
lamentare l’esercizio delle professioni.
L’unico paese che ha già avviato un’atti-
vità come quella che intendiamo svolge-
re è la Germania. I corsi sono eseguiti
dalla Fahzeugakademie in collaborazio-
ne con la DCHV (l’Associazione tra i con-
cessionari di autocaravan e caravan).
Quando avranno inizio le vostre atti-
vità?
Premesso che ASSOFFICINA si è costitui-
ta a fine ottobre 2011, dopo un’assem-
blea che si è svolta a Montecosaro (MC),
pensiamo di essere pronti a effettuare i
primi corsi entro gennaio 2012.
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Ecco le risposte ai principali quesiti circa questo nuovo dispositivo utilizzato per
rilevare la velocità

Tutor: verità, leggende
metropolitane e bufale

Il Tutor c’è
Un italiano su 5 non lo sa ma il Tutor, un
sistema innovativo che sostituisce l’au-
tovelox e che funziona facendo un cal-
colo della velocità media in un percorso
che va da 10 a 30 km circa di strada, esi-
ste ed in alcuni tratti autostradali è già in
funzione.

Il Tutor non è sempre efficace
Vero. Il dispositivo non è sempre effica-
ce. Infatti, in alcuni casi può accadere
che non riesca ad elaborare il numero
della targa del mezzo che ha commesso
l’infrazione, soprattutto nel caso di neb-
bia fitta (visibilità inferiore ai 30-40
metri) o di un violento temporale. 

Il Tutor è sempre attivo
Falso. Questo apparecchio ha infatti
bisogno di interventi di manutenzione.
Ovviamente, però, nessuno sa quando è
inattivo su determinati tratti di autostra-
da e i pannelli a messaggio variabile che
avvertono della sua presenza rimangono
accesi anche quando il Tutor non funzio-
na.

Ci si può appellare quando i Tutor
sono fuori taratura
Falso. Il Tutor potrebbe non funzionare
solo nel caso in cui i due orologi che
determinano il tempo impiegato per
percorrere quel determinato tratto auto-
stradale non fossero sincronizzati ma,

essendo tutti collegati tra loro via satel-
lite, la sincronizzazione è garantita. 

Rallentare in prossimità delle teleca-
mere è inutile
Vero. Venendo rilevata la velocità
media, non è certo frenando all’ultimo
momento, come avviene per l’autove-
lox, che si possa scampare alla multa. I
motociclisti, inoltre, non pensino di
poter evitare la multa zigzagando tra le
spire collocate sotto il manto stradale
che sono sistemate in modo che almeno
una svolga sempre il suo compito. Il
segreto è quindi, rispettare i limiti ed
accorgersi del cartello che avvisa circa il
Tutor lungo quel tratto.

Testo di Domenico Carola, Docente di Diritto sulla Circolazione
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Il Tutor non rileva chi circola sulla
corsia d'emergenza
Falso. Le telecamere riprendono perfet-
tamente anche quel tratto e, in questo
caso, la sanzione prevista dal codice
della strada va da 389 a 1.559 euro.

Nello stesso giorno si può essere
multati più volte sulla stessa auto-
strada
Vero. Non c'è limite al numero di con-
travvenzioni che possono essere commi-
nate lo stesso giorno, per la stessa auto
e sulla stessa arteria. C’è il caso di un
automobilista che lungo il tratto Torino-
Roma e ritorno, ha collezionato multe
per un totale di 5.300 euro.

Il Tutor "scheda" le targhe di tutti
veicoli
Falso. Vengono registrate su un suppor-
to soltanto le targhe dei veicoli che
hanno tenuto una velocità media supe-
riore ai limiti. Gli altri transiti vengono
cancellati automaticamente.

Dove c'è il Tutor può esserci anche
un Autovelox
Falso. Se in un tratto autostradale è in

funzione il Tutor, è escluso che in quello
stesso tratto ci si possa imbattere anche
in una postazione Autovelox, fissa o
mobile. Non può dunque essere multa-
to due volte per la stessa infrazione
commessa nel medesimo punto.

Il Tutor funziona solo per le auto
dotate di telepass
Falso. Questa è una “bufala” molto in
voga e totalmente falsa. Il Tutor svolge
la sua funzione in modo totalmente
indipendente dal mezzo di pagamento
del pedaggio scelto dal conducente.

La variazione dei limiti di velocità
impostati sul Tutor non è immedia-
ta
Falso. In caso di pioggia il limite di
velocità in autostrada da 130 km/h
scende a 110 km/h. L'aggiornamento
del limite impostato sul Tutor potrebbe
benissimo essere immediato. Quindi,
continuare a guidare a 130 mentre sta
iniziando a piovere potrebbe farci arri-
vare una multa a casa. Dalla fotografia
si potrà comunque riuscire a vedere se
in quel momento pioveva o c’era la
neve e così via.
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N on si tratta del
Presepio nel
mondo, ma pro-
prio il mondo nel
presepio. Si tratta
di una collezione

diretta e curata dallo scrittore Achille
Mascheroni, che contiene circa 300
Presepi  che rappresentano la Natività
di Gesù come viene interpretata dalle
varie Nazioni di tutto il Mondo. 
E’ il mondo dall’Europa, all’Asia,
all’Africa, all’America che descrive la
Natività di Gesù interpretandola
secondo la cultura della popolazione. 
Il presepe infatti, è una rappresenta-
zione ricca di simboli. Alcuni di questi
provengono direttamente dal raccon-
to evangelico e sono riconducibili al
racconto di Luca:  la mangiatoia,
l'adorazione dei pastori e la presenza
di angeli nel cielo.,  ma molti partico-
lari scenografici dei personaggi e
delle ambientazioni del presepe esu-
lano  dalla ricostruzione reale della
natività, per ricordare l’avvenimento
secondo la fantasia locale. 
Oserei dire che quanto è raffigurato
nei presepi della collezione anticipa o
conferma l’interpretazione di  conce-
zione relativistica moderna. Il prese-
pio non è una rappresentazione reale
della grotta, del bue, dell’asinello e di
tutti i personaggi che sono comparsi
per la prima volta nel presepio viven-
te di San Francesco. Nella raccolta del
Mondo del Presepio si realizza lo slo-
gan del Museo: Ammiri il Presepio e
visiti il mondo.
Le figure che compaiono sono realiz-
zate nell’ambiente in cui la gente
vive. Sono gli orsi della Groenlandia
che   salgono verso la grotta che è un
igloo, le tartarughe che rappresenta-
no il bue e l’asinello nella piroga
dell’Amazzonia. Passiamo poi a una
interpretazione surrealistica quando i
personaggi son  oggetti, come la viola
e il violoncello nel presepio dell’or-
chestra o ancora più esasperata la
visione della pala e della zappa con
l’aureola a confermarli San Giuseppe
e la Madonna.
Non mi dilungo oltre, le fotografie
allegate possono dare, se pure in
forma ridotta una idea della collezio-America

Il Mondo nel Presepio
Testo di Camillo Musso
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ne, ma  solo andando di persona si
può, con molta calma,  ammirarne il
contenuto, interpretandolo personal-
mente.
La mostra si trova nel fienile della
cascina Vistarina, appositamente tra-
sformato in un lungo e tortuoso corri-
doio.
Alla base, nella stalla sotto il fienile si
possono ammirare invece gli splendidi
diorami che rappresentano nelle varie
nicchie tutta la vita di Gesù. 
Note pratiche
Cascina Vistarina al km 4 della strada
provinciale N° 17  che da Melegnano
conduce a Sant’Angelo Lodigiano.  La
mostra è aperta ogni sabato e dome-
nica dalle 14.30 alle 17.30 dalla
prima domenica di Dicembre sino alla
seconda domenica di Gennaio.
Chiusa il giorno di Natale. 

�

Cina

Orchestra



Surreale
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Neve che passione!
parte seconda
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Testo di Salvatore Longo

Dopo avere passato in rassegna le ultimissime novità del Belpaese, facciamo un
salto oltre frontiera per vedere cosa offrono alcune importanti e attrezzate loca-
lità per lo sport e il turismo invernale �

Svizzera
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FRANCIA
Dalla Savoia Mont Blanc all’Auvergne
l’emozione di sciare nelle località che
hanno fatto la storia della montagna
come luogo di sport

Superati i tunnel del Frejus o del Bianco,
si è subito nella regione Savoie Mont
Blanc, regno incontrastato della neve e
del ghiaccio, dove gli sciatori hanno
l’imbarazzo della scelta: 4.800 km di
piste distribuite in 17 comprensori colle-
gati da navette o raggiungibili con gli sci
ai piedi. Anche gli appassionati dello sci
di fondo hanno da divertirsi in 38 diver-
si siti.
Un’attenzione particolare - scelta molto
intelligente e non molto frequente - è
quella riservata agli adulti che non
sanno sciare. Considerati un atout per
la Regione sono state loro riservate ini-
ziative che inducano nella tentazione di
provare: offerte estremamente allettan-
ti che includono la messa a disposizione
dei materiali e di un maestro.
La Savoie Mont Blanc si propone inoltre
come regione particolarmente adatta
alle famiglie: numerosissime sono ovun-
que le iniziative riservate ai bambini a
livello sia di intrattenimento, sia di atti-
vità. Divertente e affascinante per esem-
pio è a La Sambuy il nuovo fun bob: una
pista di 600 metri scandita da curve e
salti su cui si possono raggiungere i 35
Km/h e alla quale possono accedere i
bambini di almeno 4 anni, purché
accompagnati da un adulto.
Non meno emozionante a Châtel l’air
board (si pratica anche fuori pista): una
specie di slittino che corre scivolando su
un cuscino d’aria e che si manovra con
lo spostamento del corpo del pilota
disteso. In circa 18 località della Regione
si può provare l’emozione di farsi traina-
re (sci ai piedi) da un cavallo (da soli o
con i propri figli): è lo ski-joëring che si
affianca alla slitta trainata dai cani, alla
cascata di ghiaccio, alla possibilità - a
partire dall’età di sette anni - di appren-
dere e praticare il biathlon (compren-
dente tiro con la carabina) e alla novità
dell’inverno 2011-12 rappresentata
dalla racchetta freeride con cui è possi-
bile compiere grandi discese.
E dopo la neve (o in alternativa) è diver-
tente giocare con… l’acqua. Ecco quin-
di i centri acquatici di Les Arcs,
Montchavin-les-Coches e Monzine-
Avoriaz con vasche di balneoterapia,
spazi giochi per i bambini, svariati tipi di
trattamenti e piscine anche all’esterno
che si aggiungono ai molti centri wel-
lness esistenti o di nuova realizzazione.
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Sci, wellness, passeggiate a piedi o con
le ciaspole sono comunque motivo di…
buon appetito e Savoia Mont Blanc è
ideale per tenere in forma anche la
gola: una cucina che nella sua semplici-
tà e autenticità è profondamente raffi-
nata (sono ben 29 i ristoranti stellati).
Per esempio cosa c’è di meglio che con-
cludere una bella gita gustando la toma
dei Bauges fusa sul pane d’alpeggio?
A Les Gets cena con emozioni: ci si arri-
va a bordo di un ‘gatto delle nevi’, men-
tre a Morzine-Avoriaz è la teleferica che
porta a cena in cima al monte Piéney e
poi, godendosi appieno gli splendori
della notte, vorticosa discesa in slittino,
mentre in Val Thorens si può provare
una doppia ebbrezza: prima quella della
cena in una yurta a 2500 metri e poi la
discesa alla luce delle fiaccole.
La Vallée de Chamonix Mont Blanc è
una delle località che hanno fatto la sto-
ria della montagna come luogo ideale
per lo sport e per il riposo, in estate
come in inverno.
Chamonix - famosa per il mitico
Kandahar, prova della coppa del mondo
di sci alpino programmata quest’anno il

4 febbraio 2012 - offre 110 km di piste
(di cui il 90% sopra i 2.000 metri) distri-
buiti in 4 comprensori sciistici, ma
anche lo sci di fondo è protagonista con
circa 550 km di tracciati. Grande è inol-
tre la varietà delle attività che si posso-
no fare oltre allo sci: dal parapendio,
alla cascata di ghiaccio, alle racchette
da neve…
Anche chi ama le escursioni a piedi ha
una molteplicità di proposte: sono infat-

ti ben 17 i km di sentieri pedonali dalle
diverse difficoltà nel mezzo di incante-
voli paesaggi invernali.
Grandi emozioni sono offerte dalla tele-
ferica dell’Aiguille du Midi che dalla sta-
zione d’arrivo a 3842 m offre una vista
indimenticabile sul Monte Bianco e sulle
Alpi e dall’escursione in treno con cui si
può godere la Mer de Glace (1913 m).
Una tranquilla e simpatica alternativa a
una giornata di sci è recarsi con la slitta
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all’Alpine Coaster, il parco di diverti-
menti di Planards à Chamonix.
E ai bambini naturalmente sono riserva-
ti programmi speciali.
Anche Chamonix naturalmente offre
molte possibilità golose per ritemprarsi
delle fatiche dell’attività fisica: sul bordo
delle piste, nel bosco o negli alpeggi
innevati le buvettes d’alta quota offro-
no la gioia di poter assaporare crotes,
farçon, torte ai mirtilli e molte altre
splendide tipicità savoiarde.

Se si vuole però vivere l’emozione di
mangiare nel ristorante più alto
d’Europa, non resta che andare in cima
all’Aiguille du Midi a Le 3842 m (aperto
dalle vacanze di Natale) in cui gustare di
fronte a un panorama indescrivibile le
originali ricette su ardesia.
L’altra regione sciistica facilmente rag-
giungibile dal nostro Paese è quella di
Les 2 Alpes e dell’Alpe d’Huez.
Les 2 Alpes è una moderna stazione
costruita su antichi alpeggi a 1600 m di

altitudine al confine tra le Alpi del nord
e del sud e precisamente al centro
dell’Oisans nel dipartimento dell’Isère. È
famosa, oltre che per le piste per lo sci
alpino, per le sue alte vette (fino a 3600
m) che garantiscono la possibilità di
sciare sempre su neve naturale, per le
attività, animazioni ed eventi che la
caratterizzano. Sono 104 le piste (per
225 km dei quali il 60% per i livelli prin-
cipianti e intermedi) e sono organizzate
su quattro settori (Mont de Lans village
a 1300 m, Vallée Blanche e Les Crêtes a
2100 m e le Alte vette tra 2600 e 3600
m) che hanno la particolarità di divenire
sempre più semplici con l’aumentare
della altitudine. Gli impianti di risalita
sono 51. In questo paradiso dello sci
non manca la possibilità di praticare -
oltre allo sci di fondo (25 km di piste) e
allo snowboard - alpinismo, cross, free-
style e freeride. Ma è possibile godere la
neve anche con le racchette ai piedi o
praticando il parapendio, il quad, o
usando la motoslitta, il calesse o l’elicot-
tero o cercare emozioni praticando il
‘ruisseling’(escursione su fiumi gelati) o
lo ‘speed riding’ (tra il parapendio e il
paracadute) o più semplicemente scian-
do in notturna sulle alte vette, magari
dopo una cena consumata in altitudine
a 3200 metri.
E a proposito di ristoranti sono 72,
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ognuno con un proprio stile e coprono
tutti gli aspetti della gastronomia: un
vero e proprio trattato di cucina. Bar e
discoteche completano un’offerta in cui
il dopo sci gioca un ruolo fondamenta-
le.
Per riposarsi dallo sport si possono visi-
tare gli antichi villaggi di Mont de Lans
e Venosc. Quest’ultimo è un tipico
borgo di montagna dell’Oisans, nel
cuore della valle del Vènéon, dalle stra-
dine strette e dalle secolari case conta-
dine, con un campanile del XIV secolo e
una pala d’altare del XVII. È un ambien-
te autentico e rustico che testimonia la
vita tra le montagne e con la sua sem-
plicità favorisce la creatività di un arti-
gianato riccamente differenziato.
Inutile dire che a Les 2 Alpes il wellness
è la seconda attività dopo lo sci: sono 9
i centri che pongono a disposizione
degli ospiti ogni trattamento immagina-
bile.
La clientela di Les 2 Alpes è tendenzial-
mente giovane e spesso con problemi di
bambini piccoli: la località ha ottenuto il
marchio Famille plus montagne che
garantisce un’accoglienza particolare ai
bambini, e infatti nel centro

‘Bonhomme de neige’ i bambini sono
accolti e custoditi dai sei mesi d’età.
Spazi e attività sono predisposte per le
differenti età in modo da coinvolgere i
più giovani avviandoli alle discipline pre-
ferite.
L’Alpe d’Huez (1860 m) - chiamata
‘l’isola del sole’ per la sua esposizione a

sud - si trova nella catena montuosa
delle Grandes Rousses alla convergenza
di Oisans, Dauphiné, Isère e Alpes du
Nord. Panorami eccezionali (dal Pic
Blanc a 3330 m è possibile vedere circa
1/5 del territorio francese) fanno da
sfondo a un’area sciistica con 133 piste
per una lunghezza complessiva di 250
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km. 81 gli impianti di risalita, 2 gli
snowparks.
L’Alpe d’Huez è anche il regno del fuo-
ripista con una ventina di itinerari diffe-
renti anche come difficoltà e dello ski-
cross con una pista dedicata.
Affascinante nelle notte di luna piena
lanciarsi - eventualmente dopo un sim-
patico pasto al rifugio Guc (oltre i 3000)
sul Pic Blanc - una discesa sotto le stelle
di circa un’ora fino al paese.
Bambini e aspiranti discesisti non giova-
nissimi possono imparare con la massi-
ma tranquillità e sicurezza nelle due
aree riservate e protette. Anche gli
appassionati dello sci di fondo trovano
ampia risposta alle proprie aspettative
con 50 km di tracciati e chi non vuol
mettere nessun tipo di sci ai piedi non
ha scuse per impigrirsi: 35 km di piste
per i pedoni lo attendono, oltre natural-
mente a moltissime altre attività più o

meno impegnative: dal parapendio, alla
scuola di guida sul ghiaccio, al deltapla-
no, allo speed-riding, ai corsi di patti-
naggio artistico, al culing, al kart, alle
slitte trainate dai cani, allo ski-joëring...
ce n’è per tutti i gusti.
Molte le attività che si possono svolgere
nello splendido Palazzo dello sport, vero
centro di aggregazione, mentre gli
amanti del wellness possono contare su
un nuovo attrezzatissimo centro: il
Centre des Cimes - Spas d’altitude
(presso la résidence Le Cristal de l’Alpe)
in cui oltre alla gamma completa di cure
e trattamenti si può usufruire anche di
un programma personalizzato. E poiché
i bambini sono la clientela del futuro
all’interno vi è una Spa loro riservata.
È necessaria un po’ più di strada (le
comunicazioni sono però ottime), ma
ne vale la pena: l’Auvergne è una regio-
ne eccezionale e con la neve diviene

favolosa. Dal Lioran al Mont-Dore, al
Super-Besse, fino all’Estables le monta-
gne presentano scenari unici arricchiti
da infrastrutture di qualità e da una
grande gastronomia. Piste per lo sci
alpino e per quello nordico, per chi ama
cimentarsi con le racchette da neve e
percorsi pedonali sulla neve si alternano
nelle varie località, ciascuna con proprie
caratteristiche. Avendo montagne di
minor altitudine rispetto a quelle alpine
l’Auvergne offre il piacere di una vacan-
za sulla neve anche a chi non può
affrontare le grandi altezze. Non si pensi
però che manchi la possibilità di effet-
tuare tutte le forme di sci, anche quelle
estreme: il Mont-Dore sito in fondo a
una valle nel complesso montuoso del
Puy de Sancy è una stazione sciistica di
montagna per eccellenza in cui è possi-
bile conciliare sport, bien vivre, e diverti-
mento con la pratica di tutte le discipli-
ne d’alta quota, anche di quelle estre-
me, come lo speed riding, mentre la sta-
zione di Super-Besse (affascinante il vici-
no villaggio medievale con le sue stradi-
ne e il pittoresco abitato) è di riferimen-
to per lo snowscoot, disciplina inventa-
ta in Francia nel 1991. Se in ogni locali-
tà sono previste iniziative e programmi
per i più piccoli, è forse Les Estables la
stazione ideale per le famiglie: grandi
distese di neve e tariffe moderate la
caratterizzano e la rendono adatta a
tutti, dal principiante agli ‘ardimentosi’
della neve come gli appassionati di
snowkite che nel massiccio del Mézenc
hanno trovato la sede ideale per la neve
friabile, la presenza regolare di vento e
la facilità di accesso. Ma con le sue
grandi distese di neve è anche una terra
privilegiata per i cani da slitta: in loro
compagnia grandi e piccini possono
sognare attraversando boschi e pianori
innevati. Inutile dire che a Les crêtes du
Forez dalle magnifiche foreste attraver-
sate da un centinaio di km di piste di
fondo e da numerosi percorsi per le rac-
chette da neve e per i cani da slitta è
anche il regno delle discipline nordiche.

SVIZZERA
Fermarsi in un iglu o in uno degli attrez-
zatissimi centri wellness, sciare su piste
vertiginose o passeggiare nei boschi
innevati sempre in un’atmosfera tran-
quilla e serena

La Svizzera in inverno può essere consi-
derata un’immensa terrazza panorami-
ca con vista sui celebri 4000 delle Alpi:
attività e riposo al sole (oltre a un’ottima
cucina) si alternano infatti nella giorna-
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ta di chi non ama esagerare nella prati-
ca sportiva.
Sono conosciute da tutti le piste e le
località più famose, lo sci alpino vi ha
uno dei suoi luoghi d’elezione e ovun-
que si sta bene, basta scegliere l’offerta
che corrisponde alle proprie aspirazioni:
ad esempio il comprensorio del
Gemsstock (sopra Andermatt) è il regno
dei patiti della velocità con le sue piste
che - pur se con diversi livelli di difficol-
tà - garantiscono il massimo di adrenali-
na agli appassionati della discesa e dello
snowboard. L’aperitivo si ha già risalen-
do con la funivia il ghiacciaio di
Gurschen: si resta senza fiato. Dal
ghiacciaio quelli bravi possono prendere

la pista Bernhard-Russi-Run e in otto
minuti superare un dislivello di 1.500
metri. Gli impianti aprono molto presto
e chi è mattiniero non solo evita il
rischio di eventuali code, ma può goder-
si la discesa e, se non si fa prendere dal
demone della velocità, ammirare uno
degli spettacoli più belli che la natura
possa offrire: il sorgere del sole sopra le
cime coperte di neve e di ghiaccio.
E a proposito di panorami eccezionali
non si può non recarsi nella vicina
Engadina a Mouttas Muragl (è facile
arrivarci da Pontresina prendendo a
Tirano il favoloso ‘Trenino rosso del
Bernina’) dove si è gratificati da una
splendida prospettiva di laghi fino al

Maloja e con l’occasione vivere un’espe-
rienza da dedicare allo stupore dei
sedentari (e invidiosi) colleghi di lavoro:
pernottare in un villaggio iglu e
nell’Hot-Iglu (dotato di una stufa svede-
se) si può ammirare il cielo stellato da
un foro centrale.
L’Engadina rappresenta una delle più
grandi, belle e organizzate aree per tra-
scorrere qualche giorno sulla neve,
anche per i non sciatori: infatti accanto
ai 350 km di piste per lo sci alpino e ai
200 km di tracciati per lo sci di fondo
(alcuni in prossimità della linea ferrovia-
ria consentono di evitare la noia dei cir-
cuiti e di andare alla scoperta di emozio-
ni anche lontane, tanto per tornare a
casa si può prendere il trenino) vi sono
150 km di sentieri che consentono affa-
scinanti passeggiate nei boschi innevati
e la scoperta della base dei ghiacciai
percorrendo le splendide valle laterali.
Per chi ama la mondanità dei vip St.
Moritz è un mito, ma sono sufficienti
pochi minuti per trovarsi in uno degli
ambienti naturali più belli, tranquilli e
sereni che la natura possa offrire.
Chi può evitare l’alta stagione può usu-
fruire di offerte speciali (con sconti e
benefit vari) unendo l’utile ai vantaggi
di una vacanza più tranquilla.
Sempre in Engadina a Champfèr lo stel-
lato Martin Dalsass (già mitico chef del
Sant’Abbondio di Lugano) ha assunto la
gestione del rinnovato Talvò by Dalsass:
un occasione per gustare tra le monta-
gne dei Grigioni gli splendidi piatti a
base di extravergine d’oliva che lo
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hanno reso famoso.
Un altro splendido panorama è dalla
cima Eggishorn: si possono ammirare i
23 km del ghiacciaio dell’Aletsch (patri-
monio Unesco) e successivamente
sedersi in uno dei tipici tavoli della baita
Horli Hitta per gustare un’ottima versio-
ne della cucina vallesana, accompagna-
ta dai vini locali (è un delitto bere vini di
altre zone, anche se italiane).
Si è nel Vallese (facilmente raggiungibi-
le dall’Italia potendo contare su un otti-
mo sistema di comunicazioni), altra
regione-mito per la neve con le località
dedicate agli sport invernali che sorgo-
no tutte oltre i 1500 m e nove compren-
sori che si spingono oltre i 3000 m: neve
assicurata fino ad aprile. Gli oltre 2.800
km di piste - dalle più semplici a quelle
che creano adrenalina solo a vederle
come il famoso Muro svizzero a
Champéry/Les portes du Soleil in cui in
diversi tratti la pendenza sfiora il 50% -

sono serviti da modernissimi impianti di
risalita, inutile precisarlo, dotati delle più
attuali tecnologie.
Altra esperienza da brivido è il
Matterhorn Glacier Paradise che in 17
km un po’ (si fa per dire) ripidi dai 3383
m porta - attraversando un fantastico
mondo di ghiacci e di neve eterne - a
Zermatt dove, giusto premio, le buonis-
sime specialità vallesane attendono gli
‘eroi della neve’ (ma anche quelli della
gola) in una delle tante simpatiche
taverne alpine.
Naturalmente non tutte le piste sono
così, anzi la maggior parte sono per
tutti come Les Attelas una splendida
discesa che in 10 km giunge al villaggio
di Verbier che comunque merita una
sosta, sia per la sua tipicità, sia per l’ot-
tima cucina che vi si degusta, sia per gli
splendidi formaggi prodotti da un sim-
paticissimo casaro. Nelle prime ore del
mattino i patiti del ‘carving’ possono

approfittare dell’eccellente preparazio-
ne della pista. 
Il comprensorio sciistico di Verbier (che
si trova sul lato elvetico del Gran San
Bernardo, quindi vicinissimo) è inoltre
un paradiso per gli appassionati del fuo-
ripista. I tracciati proposti sono numero-
si, ma quello del Vallon d’Arbi è un’im-
mersione nella natura veramente unica:
dalle cime di Les Attelas si scia per 15
km tra alti muri di neve in un ambiente
reso magico dal silenzio violato soltanto
dall’acqua che scorre e dal fruscio degli
sci. È inutile precisare che per sciare fuo-
ripista bisogna essere esperti nelle rela-
tive tecniche.
Verbier è inoltre poco lontano da
Martigny che merita una visita se non
altro - oltre alla eccezionale Fondazione
Gianadda con il suo parco reso più affa-
scinante dalla neve da cui emergono
interessanti sculture - per andare a tro-
vare in pieno centro la Distilleria
Morand e i suoi splendidi distillati (ma
non è da ignorare il cioccolato).
Anche freestyle e snowboard hanno il
loro tempio vallese a Saas-Fee (altra
località da cui si godono panorami moz-
zafiato) e il Freestyle Park per essere sul
lato nord-orientale della conca del
ghiacciaio è accessibile tutto l’anno e
attrae appassionati da tutto il mondo.
E chi non ama l’ebbrezza dello sci alpi-
no deve rinunciare al Vallese?
Nient’affatto: oltre 1.000 km di traccia-
ti per il fondo (sia classico sia skating)
attendono gli appassionati di questa
disciplina che permette di vivere la natu-
ra in modo slow assaporandone luci,
rumori, fruscii, silenzi e a volte incon-
trando qualche simpatico scoiattolo.
Alternativa al fondo, ma non al suo spi-
rito, le escursioni con le racchette da
neve (900 i km di trails predisposti),
anche in compagnia dei cani da slitta.
Per non parlare delle piste per lo slittino.
E dopo tanto sport nulla di meglio di
qualche ora di wellness in uno dei tanti
centri attrezzatissimi: gli appassionati
non possono non privilegiare Leukerbad
con le sue strutture che assicurano raffi-
nati trattamenti rigenerativi per il corpo
(e lo spirito).
Inoltre ovunque in Svizzera neve si
coniuga con buona cucina: un paradiso
per i gourmet che - magari con il nobile
motivo dell’attività sportiva - possono
dedicarsi alla loro altrettanto nobile pas-
sione. Meta obbligata a Crans Montana
è la nuova gestione della Cabane des
Violettes rilevata con un socio da Franck
Reynaud (uno dei migliori chef svizzeri e
stella Michelin nel precedente locale)
che propone gustosi piatti della cucina
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di montagna e freschi prodotti regiona-
li.
Infine esperienza unica e non solo per i
buongustai è pranzare a Saas-Fee nel
ristorante girevole più alto del mondo:
nel tempo di un pasto compie una rota-
zione di 360°, eccezionale opportunità
per godere - seduti davanti a ottimi
piatti - un magnifico panorama su
molte vette tra cui quelle della catena
dei Mischabel, l’Eiger, la Jungfrau… Al
caffè è il turno della Pianura Padana. Per
arrivarci nessuna fatica: basta prendere
la Metro Alpin (la funivia sotterranea più
alta del mondo) che porta al
Mittelallalin dove a 3500 m si trova il
ristorante.

AUSTRIA
Sciare tra le montagne considerate culla
dello sci alpino, vivere le emozioni dello
sci estremo, usufruire di aree attrezzate
per imparare a tutte le età e delle
moderne tecnologie informatiche

Chi ama la neve non può - almeno una
volta nella vita - non andare in Austria
con le sue montagne e le sue piste, uno
dei luoghi d’elezione dello sci alpino.
Ecco una rapida panoramica sulle aree
più facilmente raggiungibili dal nostro
Paese. 
In Austria la regione del Vorarlberg è

considerata la ‘culla dello sci alpino’ ed
in effetti il primo corso di sci fu tenuto
nel 1906 a Lech Zürs am Arlberg oggi
famosa in tutto il mondo per le tradizio-
ni, la quiete e l’ospitalità per la quale ha
conseguito numerosi premi internazio-
nali tra cui - particolarmente interessan-
te - quello per il miglior rapporto quali-
tà/prezzo (rientra in questo stile l’aver
predisposto una rete in fibra ottica che
permette a tutti gli ospiti con un solo
login di accedere a internet senza paga-
re roaming). 84 impianti di risalita per

283 km di piste di discesa e 180 km per
il fuoripista sono la felicità degli appas-
sionati, grandi e piccini, questi ultimi
possono contare su un proprio ‘villag-
gio’ con aree loro riservate. Spettacolare
per chi pratica snowboard, freestyle e
freeride il snowparklech sullo
Schlegelkopf: con i suoi 20 ostacoli e le
piste di varia difficoltà consente il massi-
mo divertimento e la possibilità di
migliorarsi.
Chi invece ama le escursioni nella splen-
dida natura innevata può usufruire del
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Sonnenabo, un biglietto che permette
di utilizzare 14 sentieri (per 38 km) e
raggiungere terrazze-solarium o acco-
glienti ristori. Nell’ora del crepuscolo si
può vivere l’esperienza di osservare il
foraggiamento dei cervi e dei camosci

partecipando a escursioni guidate.
La Arlberg-card integra Lech con le vici-
ne stazioni di Stuben, St. Christoph e St.
Anton.
Naturalmente anche chi pratica lo sci di
fondo (7 piste per 27 km) o lo slittino

può soddisfare la propria passione.
Per le attività lontano dalle piste vi è una
nuova struttura lo sport.park.lech con
campi polivalenti, zone fitness e vital,
palestre per arrampicate, piste da
bowling e quanto serve per trascorrere
ore distensive e divertenti.
Dopo tanto sport e attività di vario
genere, mangiar bene fa sempre piace-
re: anche in questo campo Lech non è
seconda a nessuno con il maggior
numero di locali premiati a livello inter-
nazionale e il titolo di Weltgourmetdorf
(Paese gourmet internazionale) conse-
guito nel 2008 al Falstaff Gala. Sono in
calendario anche molte serate a tema
durante le quali gastronomi locali colla-
boreranno con viticoltori e cuochi delle
diverse regioni.
La regione di Innsbruck
La regione sciistica di Innsbruck è certa-
mente tra i maggiori centri austriaci per
gli sport invernali: collocata nel cuore
delle Alpi, è facilmente raggiungibile e
offre una gamma vastissima di attività
che rispondono a tutte le attuali esigen-
ze degli appassionati.
Nei suoi 9 comprensori si possono prati-
care - accanto ai classici sci alpino e nor-
dico - dallo snowboard al carving, al
fuoripista: ogni tipologia di sciatore,
secondo il grado di preparazione ed
esperienza, può trovare la pista più
adatta alle proprie capacità (per anziani
e bambini ne sono state predisposte con
minore pendenza). La sicurezza sulle
piste passa anche attraverso la consape-
volezza di ciascuno.
Innsbruck e gli incantevoli paesi che la
circondano offrono 90 impianti di risali-
ta, 300 km di piste e un funpark per gli
amanti dello snowboard e del freeride.
Alcuni comprensori (Patscherkofel,
Kühtal e Rangger Köpfl) si sono attrez-
zati per rispondere a una delle ultime
passioni di moda: la discesa alla luce
delle torce o - ancor più affascinante -
illuminata solo dai raggi della luna.
Se gli amanti del fondo possono diver-
tirsi con 120 km di piste ottimamente
preparate, generalmente piuttosto sem-
plici, quelli del fuoripista hanno nell’area
della Sellraintal/Kühtal splendidi e sti-
molanti tracciati su cui possono muo-
versi con tranquillità: infatti per i princi-
pianti è stato predisposto presso la
Malga Mutterer Alm un apposito per-
corso.
Naturalmente gli impegni sportivi devo-
no lasciar spazio a una visita a
Innsbruck, città incantevole che conser-
va - pur nella sua modernità - nelle stra-
de e piazze dagli splendidi edifici resi più
suggestivi dalla neve il fascino e lo stile
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della cultura mitteleuropea. Una tappa
da non perdere è l’Alpen Zoo sulle altu-
re alle porte della città: ore indimentica-
bili per grandi e piccini.
E per gratificare non solo lo spirito, ma
anche la gola nulla di meglio che la visi-
ta a uno dei tanti locali tradizionali in
cui gustare l’autentica (ottima) cucina
del territorio (abbinandola a birre o vini
austriaci) circondati da un arredamento
e da un’atmosfera che portano indietro
nel tempo.
La regione di Villach
Superato Tarvisio, in Carinzia, si trova
immediatamente la regione di Villach
con il comprensorio sciistico di Gerlitzen
(il più vasto della regione con i suoi 60
km di piste) a pochi chilometri dal con-
fine.
Chi vuol riprendere o imparare a sciare
trova a Gerlitzen la destinazione ideale.
Sono infatti numerose le piste larghe,
dai dolci declivi e ben preparate in
modo da consentire a bambini e anzia-
ni di imparare con tranquillità. Le atten-
zioni ai principianti si estendono anche
all’aver previsto skilift adatti e funivie ad
accesso facilitato. Per i più piccoli c’è
anche un simpatico assistente dei mae-

stri, l’Orso Bino, che con i suoi spettaco-
li porta ulteriore allegria.
Un’altra idea simpaticissima è dedicata
agli sciatori che tornati in città vogliono
‘stendere’ amici e colleghi non solo con
il racconto delle imprese sportive (non
controllabile), ma con la tintarella (con-
trollabile): percorrendo il circuito della

Stella Ronda (con piste e impianti di
risalita per 35 km) in senso antiorario si
può sciare tutto il giorno con il sole sul
viso. Lungo le piste negli accoglienti
rifugi si possono gustare (magari al sole)
piatti tipici e dolci della tradizione loca-
le accompagnati da un bicchiere di otti-
mo vino locale.

Austria
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L a neve, invocata ogni anno
dagli operatori, rappresenta
un prodotto trainante per il

turismo e oggi per l’Italia vale quasi
sette miliardi di euro: è questa la
stima elaborata dall’Osservatorio del 
Turismo Montano che ha monitora-
to il fatturato del turismo “bianco”
in tutti i suoi aspetti, dalla ricettività
alberghiera ed extralberghiera agli
impianti di risalita, dalle attività
ricreative e d’intrattenimento alla
ristorazione, dal noleggio attrezza-
ture ai corsi. In definitiva, questo
comparto rappresenta a livello
nazionale, l'11,6% del complessivo
sistema del turismo italiano, e, nel
periodo che va da fine novembre
2011 al mese di marzo 2012, è in
grado di offrire occupazione a oltre
380 mila dipendenti stagionali.
In base al monitoraggio
dell’Osservatorio, le località monta-

ne che offrono la possibilità di prati-
care gli sport invernali sulla neve
nella stagione invernale 2011/2012
metteranno a disposizione degli
ospiti 7.187 alberghi per un totale di
321.980 posti letto. Di queste strut-
ture, l'82% (5.893) è stato aperto
per il Ponte dell'Immacolata. A que-
ste si aggiunge la disponibilità di
5.360 villaggi/B&B/malghe, e
11.300 alloggi in affitto per un com-
plessivo totale di ulteriori 285 mila
posti letto. Nei soli alberghi si preve-
dono 15 milioni e 660 mila presen-
ze.
Per gli appassionati degli sport inver-
nali sono a disposizione 381 scuole
di sci per complessivi 10.680 mae-
stri; 3.683 piste da discesa, per un
totale di 6.701 km di pista e 239
piste/anelli per i praticanti dello sci
da fondo, per un totale di ulteriori
1.926 km di piste da fondo. Per gli

snowboarder l’Italia offre 89 snow-
park.
Le aspettative degli operatori sono
all’insegna della massima cautela,
perché lo scorso anno, con 10,2
milioni di presenze si è sfiorato un
calo del 6% e soprattutto perché il
fenomeno delle settimane bianche
ha subìto un’ulteriore contrazione
con un -8%, che per gli esperti
significa fine di un modello. Se 10
anni fa, infatti, il volume di settima-
ne bianche ammontava a oltre 7,5
milioni, questa formula ha perso
appeal progressivamente (lo scorso
anno si sono attestate sui 5,3 milio-
ni) e oggi gli stessi operatori ripiega-
no su pacchetti ad alta flessibilità,
con vacanze brevi e offerte senza
vincoli di permanenza.
(Articolo a firma Andrea Lovelock,
ripreso dalla newsletter di “Agenzia
di viaggi”)

Il turismo bianco vale 7 miliardi

Tutti (anche i non esperti) potranno par-
tecipare al Stella Ronda Snow Challenge
facendo registrare il proprio tempo: a
fine stagione si conoscerà il nome del
vincitore dell’automobile prevista come
premio. Vincerà chi si avvicina di più al
tempo stabilito prima dell’inizio della
competizione e depositato presso un
notaio.
Naturalmente anche chi ama emozioni
forti trova risposte all’Alpe di Gerlitzen:
nella parte più alta del comprensorio
infatti sono state predisposti la Freeride
Area e il Freestyle Park in cui gli amanti
della ‘tavola’ troveranno molte possibili-
tà per dimostrare la propria tecnica e
abilità.
Tra i servizi resi possibili dall’informatica
(e sono molti: dal fotopoint sulla vetta
del Gerlitzen all’analisi della giornata
sciistica) particolarmente interessante è
la possibilità di conoscere tramite un
collegamento internet dal proprio cellu-
lare il numero di posti auto liberi nei
parcheggi della stazione di partenza
della funivia Kanzelbahn e i tempi di
attesa agli impianti.
Infine skibus gratuiti sono messi a
disposizione degli ospiti per i collega-
menti dalla funivia Kanzelbahn alle varie
località del lago di Ossiach e a Villach
paese.

(2, fine)

Austria
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In Carinzia il campeggio invernale
non lascia mai gli sciatori al freddo

In camper o roulotte sulle piste da discesa e da fondo
Una vacanza in Carinzia in camper o in roulotte è sempre un viaggio a contatto diretto con la natura. Caprioli e sco-
iattoli fuori dal finestrino, abeti che adornano il “giardino” davanti alla porta del caravan e ogni giorno un nuovo
pupazzo di neve. Esperienze che riscaldano l'inverno dei bambini e non solo. Chi trascorre una vacanza invernale in
campeggio, soggiorna tra le pareti di casa propria, immerso nell'ambiente naturale di campeggi lussuosi, dotati di
infrastrutture che non hanno nulla da invidiare ai migliori hotel. In Carinzia, nel soleggiato meridione d'Austria al
confine con l'Italia e la Slovenia, si trovano piste da discesa, piste da fondo e sentieri per escursioni invernali appena
fuori dalla porta del camper

D a anni ormai la Carinzia è diventata
un autentico paradiso per i campeg-
giatori, con i suoi 11 campeggi

invernali, alcuni dei quali hanno ottenuto
diversi riconoscimenti. Piste per lo sci di
fondo, impianti di risalita e piste da discesa,
sentieri invernali e spesso anche laghi ghiac-
ciati per il pattinaggio si trovano nelle imme-
diate vicinanze. Sauna, massaggi e reparto
wellness sono talvolta compresi nei servizi a
disposizione in campeggio. 
I campeggi sono un piccolo mondo a sé stan-
te, soprattutto d'inverno. Le case sulle ruote
se ne stanno accoccolate in mezzo alla neve
mentre i bambini costruiscono pupazzi di
neve e igloo. Dietro i finestrini illuminati si
intravedono ambienti caldi e confortevoli.
Chi viene in vacanza in campeggio porta con
sé un pezzo di casa propria. In uno spazio
ridotto c'è tutto ciò che serve: il caffè borbot-
ta nella caffettiera, sul tavolo brilla la luce di
una candela natalizia, il frigorifero è ben
rifornito. Chi entra nel caravan non inciampa
su scarponi e tute da sci bagnate: in campeg-
gio c'è un'apposita spaziosa stanza riscaldata
dove ci si cambia lasciando ad asciugare l'ab-
bigliamento per gli sport invernali. 
Dopo una giornata di sport sulle piste da sci
o di magiche camminate nella neve sui sen-
tieri invernali, il divertimento continua in
campeggio: bowling, sauna, solarium e mas-
saggi, sale giochi e programmi di gite per
tutta la famiglia offrono varietà e distensione
proprio davanti alla porta del proprio cara-
van. I campeggiatori in Carinzia sono una
comunità solidale ma aperta al nuovo e ben
disposta a unirsi ad altri per camminate nei
boschi, momenti di allegria al rifugio e diver-
tentissime discese in slitta. Una cosa è certa:
chi fa camping invernale in Carinzia non
corre il rischio di farsi venire i geloni ai piedi.
Lo garantiscono l'alto livello di comfort dei
campeggi ben attrezzati, e la disponibilità dei
loro gestori sempre disponibili a fornire assi-
stenza, offrire un buon bicchiere di vin brulé
o scambiare due chiacchiere. L'ospitalità in
Carinzia è un frutto che si gusta in ogni sta-
gione.
Dovunque in Carinzia i migliori campeggi
sono serviti da skibus gratuiti, per esempio a

Döbriach, sul lago Millstätter See, per la zona
sciisitca di Bad Kleinkirchheim (a 12 km) con
i suoi due bagni termali; ai piedi del
Katschberg; a Hermagor e nella valle
Lesachtal per la zona sciistica dell’alpe
Nassfeld-Hermagor; sul lago Ossiacher See
per la zona sciistica dell’Alpe Gerlitzen o nella
zona del lago Klopeiner See, in Carinzia del
sud, per le piste del monte Petzen. Chi d'in-
verno preferisce evitare di spostarsi in camper
o con la roulotte, nei campeggi della Carinzia
trova confortevoli case mobili a noleggio.
Vivere l'inverno in città
Molte zone sciistiche della Carinzia si trovano
a poca distanza dalle città della regione, dove
l'inverno alternativo si può sperimentare
anche facendo tranquillamente due passi in
centro per gli acquisti, assistendo a un con-
certo o a uno spettacolo teatrale. Chi trascor-
re le vacanze in Carinzia nel periodo che pre-
cede il Natale non può perdere l’occasione
per visitare i tradizionali mercatini d'Avvento
a Klagenfurt, Villach, Spittal e in varie altre
località. L'Avvento è molto suggestivo anche
a Velden, dove ci si ritrova a bere vin brulè
davanti all'incantevole scenario del lago
Wörthersee in veste invernale. E già che ci si
trova a Velden perché non tentare la fortuna
con una visita al casinò.
L’inverno - la stagione del ghiaccio
Grazie alla presenza di oltre 200 laghi e spec-
chi d'acqua, quest'angolo meridionale
d'Austria e un vero paradiso per il pattinag-
gio su ghiaccio. In questo campo il fiore
all'occhiello è senz'altro il lago Weissensee, il
lago balneare più alto d'Europa che d'inver-
no si trasforma nella più vasta pista naturale
di pattinaggio d'Europa. Su di un'area ghiac-
ciata di 6,5 km2 si ritrovano pattinatori pro-
venienti da ogni parte del mondo, pronti a
misurarsi sul piano sportivo o semplicemente
a divertirsi senza alcuna preoccupazione. 
Le terme
Dopo un impegno intenso ci si merita un po'
di riposo. E non è difficile trovarlo per chi
viene in vacanza in Carinzia. Le terme della
regione, e in primo luogo quelle di Bad
Kleinkirchheim (Römerbad e St. Kathrein), di
Warmbad Villach (aperte da maggio 2012) e
di Bad Bleiberg.

Sul sito www.camping.at sono disponibili
tutte le più importanti informazioni sui cam-
peggi in Carinzia: descrizione dei campeggi,
disponibilità posti, offerte speciali, borsa dei
campeggi e un apposito forum.
Naturalmente è possibile prenotare diretta-
mente on-line. 
Per ulteriori informazioni sull'inverno in
Carinzia e per richiedere gratuitamente il
catalogo dei campeggi: Ente Turismo della
Carinzia, Casinoplatz 1, A-9220 Velden,
Austria, tel. 0043-463-3000 (si parla italia-
no), fax 0043-4274-52100 50, e-mail
info@kaernten.at, Internet: www.camping.at
(anche italiano) oppure www.carinzia.at 
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Quello degli accessori per il veicolo ricreazionale costituisce spesso un richiamo a
cui è difficile resistere. Lo è per numerosi motivi, che vanno dalla continua ricer-
ca messa in atto dalle varie Aziende al fine di renderli sempre migliori e più
rispondenti ai bisogni degli utilizzatori al sensibile risparmio che nuove tecnolo-
gie hanno reso possibili nei vari processi costruttivi. E’ quindi opportuno - di
anno in anno - tenere sotto controllo questo particolare comparto produttivo, nel
quale operano parecchie Ditte, sia come costruttori diretti, sia come importatori
di prodotti esteri

Testo e foto di Salvatore Braccialarghe
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Teleco

TELECO
Come di consueto grande attenzione ha
destato lo stand di Teleco tra gli appas-
sionati: ed in effetti la gamma di pro-
dotti esposta a Parma poteva soddisfare
le più diverse esigenze. Di particolare
interesse aerano tutte le soluzioni messe
a punto per ricevere, praticamente in
ogni condizione possibile, le trasmissio-
ni televisive: era veramente impressio-
nante la parata di antenne satellitari,
diversificate tra loro sia per il diametro
della parabola (elemento questo da cui
dipende il campo di ricezione del segna-
le), sia per il funzionamento (manuale,
parzialmente assistito, totalmente auto-
matico). 
E se tutto ciò vi dovesse sembrare anco-
ra poco ecco anche la proposta (rispet-

tivamente offerta sulla parabola Magic
Sat Internet 85 e su quella Magic Sat
Internet 85 Twin) che riunisce come dice
chiaramente la stessa denominazione
commerciale, in un’unica antenna, sia la
ricezione del segnale televisivo che quel-
lo di Internet, consentendoci così di col-
legarci in tutto il territorio italiano ad
alta velocità direttamente tramite il
satellite, oltre a poter godere anche dei
relativi servizi telefonici... 
Il collegamento viene realizzato tramite
il provider Digitaria e consente tutti i
servizi di collegamento a banda larga
bidirezionali offerti da ASTRA2Connect
Naturalmente non mancavano le anten-
ne per il digitale terrestre e quella per
HDTV: di particolare interesse è il model-
lo Wing 11, di tipo omnidirezionale. 
Essa è stata completamente rinnovata
nel design, ma soprattutto nella sua
parte elettronica, in grado oggi di
garantire una migliore ricezione dei
segnali TV analogici e digitali sia duran-
te il viaggio che nei luoghi lontani dai
centri urbani. Tutto questo grazie ad un
nuovo potente amplificatore di segnale,
interamente riprogettato dai tecnici
della Telecogroup. In questo modo è
stata aumentata enormemente la possi-
bilità di captare i segnali TV, anche in
quelle zone dove gli stessi sono di debo-
le intensità. La consueta gamma di con-

dizionatori e di generatori, oltre che di
inverter ed altri apparati elettronici,
completavano lo stand.

VIGIA VIESA
Davvero grande il successo di pubblico
fatto registrare da questo importante
Marchio, ormai leader indiscusso nel
campo della regolazione della tempera-
tura a bordo dei camper e dei camion,
l’altro target fondamentale per la vendi-
ta di questo prodotto.
Il motivo di tale successo deve essere
ricercato nell’innovativo approccio che,
ormai da anni, ha portato avanti dal
gruppo argentino Colven, dapprima
nello studio e poi nella costruzione e
nella successiva commercializzazione.
Infatti, come ben sanno, tutti gli utiliz-
zatori questo “condizionatore evapora-
tivo” non pretende (né potrebbe)
‘gareggiare’ con i classici condizionatori
che però per funzionare hanno necessi-
tà di essere alimentati a 220 V. 
Questo dato, che in utenza domestica
potrebbe anche non presentare criticità,
diviene invece problematica a bordo di
un camper dove in campeggio gli inter-
ruttori automatici ‘staccano’ per via del-
l’elevato assorbimento e, in sosta libera,
necessiterebbero di un generatore
costantemente acceso... Ma allo stand
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di Vigia Viesa vi erano altri diversi pro-
dotti ad attirare l’attenzione degli
appassionati, ad iniziare da  Vitran MP
130: si tratta di un innovativo sistema di
sicurezza che consente di fornire in
tempo reale e con tecnologia wireless
ogni informazione utile per garantire la
sicurezza durante la marcia, con l’indi-
cazione di quella che è la pressione e la
temperatura dei nostri pneumatici. Il
tutto grazie ad una sofisticata tecnolo-
gia che permette ai “tappi” tecnologici
montati sulle valvole di gonfiaggio di
trasmettere le informazioni via radio ad
una particolare centralina ricevente di
tipo portatile. Un pannello a cristalli
liquidi in bianco e nero costituisce il
display e permette di leggere, in tempo
reale, i dati relativi alla loro temperatura
e pressione.
L’accessorio è disponibile per le diverse
tipologie di veicoli, dai camper ai moto-
cicli... 
Un’altra novità era rappresentata da
Vigia Extra Plano, un particolare “pro-
tettore motore”. Anche in questo caso
si tratta di una proposta altamente tec-
nologica, essendo un sistema in grado
di proteggere qualsiasi tipologia di
motore a scoppio dai danni - spesso
gravi e irreversibili - che possono verifi-
carsi quando si registra  un repentino e
deleterio aumento della temperatura di
esercizio o di un deficit nella lubrifica-
zione durante il moto.  Vigia Extra Plano
si compone di due sensori (uno della
pressione dell’olio, l’altro della tempera-
tura), di un modulo centrale, di un’elet-
trovalvola (per motori sprovvisti di
accensione elettronica), di un relè, di
una sirena (optional), di un pannello di
comando dotato di microprocessore e
dei relativi cablaggi. 

Il sistema monitorizza continuativamen-
te ed in tempo reale quella che è  la
pressione dell’olio e la temperatura di
esercizio del propulsore a livello del
basamento dei cilindri, segnalando in
real-time ogni variazione anomala dei
valori rispetto ai parametri ottimali, pro-
cedendo anche ad una segnalazione
visiva e acustica così da salvaguardare
l’integrità del propulsore. 

DOMETIC
A Parma si sono potute ‘toccare con
mano’ le numerose novità che, in diver-
si campi, Dometic ha presentato. A giu-
dicare dall’attenzione dei visitatori si
dovrebbe concludere che quello del
condizionamento resta, per tutti coloro
che trascorrono le proprie vacanze in un
clima particolarmente caldo, una delle
preoccupazioni maggiori: a loro ideal-

mente è stato dedicato il “FreshLight”,
certamente il prodotto più rilevante per
questa multinazionale del settore. A
rendere tale questo condizionatore da
tetto, realizzato combinando un oblò -
capace di assicurare un buon livello di
luminosità all’abitacolo - con una
pompa di calore: un gruppo di luci a
Led lo contornano così da non far man-
care un punto di illuminazione centrale.
Tutte le diverse funzioni sono attivabili
da un comodo telecomando.
Oltre alle Verande Premium, allo stand
si potevano apprezzare il nuovo Waeco
Combipower 2012 / 2024: un inverter
ad onda sinusoidale pura (anche per
utenze “difficili”) che presenta l’interes-
sante caratteristica di essere dotato
anche di un caricabatterie automatico
integrato. Grazie a ciò si potrà sopperi-
re alle occasionali e limitate capacità
delle fonti di energia esterne diretta-
mente con la corrente proveniente dalla
batteria. Infine, in caso di necessità, è in
grado di assicurare (anche in autono-
mia) l'energia a bordo.
Il tema della refrigerazione a bordo dei
veicoli ricreazionali ha, da sempre, cat-
turato l’attenzione di questo Gruppo:
oggi Dometic presenta tre linee diffe-
renziate di questo indispensabile elet-
trodomestico, da quelli a compressore,
a quelli ad assorbimento per finire poi
con quelli a tecnologia termoelettrica.
Questa ampia gamma di prodotti con-
sente a ciascun equipaggio di optare
per la versione più rispondente alle pro-
prie necessità pratiche, con un occhio
alle prestazioni e l’altro ai consumi.
Anche in fatto di volume interno e di
modelli fissi e portatili il catalogo dispo-
nibile fuga ogni dubbio.
In conclusione, i prodotti di Dometic

Il Salone del Camper 2011 - Il mondo degli accessori
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sono tra quelli che meritano sempre di
essere tenuti presenti per risolvere ogni
nostra necessità.

FIAMMA
Davvero difficile, se non addirittura
impossibile, passare seppure in rapida
rassegna la moltitudine di prodotti che
‘affolla’ lo stand di Fiamma ed il suo
stesso catalogo!
Qui si potevano trovare le più diverse
soluzioni in grado di risolvere tutti quei
problemi che quotidianamente finisco-
no con il presentarsi a molti di noi.
Ed allora proviamo quanto meno a
ricordare almeno le linee produttive
sulle quali abbiamo notato maggiore
interesse. Certamente i camperisti
amano la bicicletta: e Fiamma propone
loro tutta una serie di portabici, ad uno
o più posti: naturalmente non mancano
neppure i necessari teli, capaci di pro-
teggere la bici durante il viaggio.
Un’altra gamma di prodotto assai richie-
sta è quella che mira ad una maggiore
sicurezza in camper: ed ecco allora l’or-
mai celebre ‘maniglione’ (come il
“Security 31” della nostra foto) in
grado di scoraggiare i malintenzionati:
di semplice installazione può garantire
un effetto deterrente che, in diversi casi,
potrebbe fare la differenza tra un veico-
lo ed un altro...
Le nuove verande della gamma Privacy
risolvono un’altra delle richieste tipiche
di un certo modo di fare vacanza: alle
ben note caratteristiche di questa tipo-
logia di prodotto oggi Fiamma aggiun-
ge un tocco di comodità in più, offren-
do la possibilità di illuminare (ed anche
di sottolineare alcuni particolari) con le
sue strisce di LED, offerte anche in più
colori. Un tocco di personalizzazione
facilmente realizzabile anche sul nostro
V.R.

THETFORD
Anche nel caso di questa importante
Azienda il catalogo degli accessori è
particolarmente vasto, toccando diverse
linee di prodotti, che comprendono - ad
esempio - anche i piani cottura e i lavel-
li piuttosto che i frigoriferi ad assorbi-
mento...
Ma certamente se si dovesse abbinare a
Thetford un’unica tipologia di prodotto
questa non potrebbe di certo prescinde-
re da quella sanitaria, compresi i prodot-
ti e gli accessori indispensabili per la
pulizia e l’igiene, sia dei serbatoi che
della toilette. 
E proprio in questo campo a Parma
sono stati presentati - anche in un’affol-

�
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lata conferenza stampa alla quale è
intervenuto il management della Ditta -
interessanti novità.
Per tutti i camperisti è stato lanciato il
nuovo Aqua Kem Blue Light: si tratta di
un prodotto chimico per acque nere in
grado di offrire la stessa efficacia del
noto Aqua Kem Blue, su una base di uti-
lizzo mirata però ad un massimo di tre
giorni. La differenza di costo tra i due
prodotti può essere giudicato come
interessante, soprattutto tenendo conto
che - in genere - una cassetta per W.C.
si svuota prima delle fatidiche 72 ore...
Altre due sono poi state le altre novità:
si tratta del nuovo W.C. a cassetta “C-
500” (ancora migliorato in alcune sue
funzionalità) e un nuovo kit (“Toilet
Fresh Up Set”) destinato al ‘rinnova-
mento’ della toilette “C-400”, consi-
gliabile in tutte quelle occasioni nelle
quali potrebbe essere utile - anche per
ovvii motivi igienici - la sostituzione delle
parti più ‘sensibili’ quando si dovesse
acquistare un veicolo usato.
E’ da notare come nel kit siano compre-
si anche dei prodotti per l’igiene e la
pulizia dello stesso sistema sanitario.

TRUMA
Per un gran numero quest’Azienda rap-
presenta un vero punto di riferimento
nel mondo degli accessori tecnici per il
tempo libero e gli stessi veicoli ricreazio-
nali. La gamma è assai completa, pre-
sentando Truma sistemi di riscaldamen-
to (a gas ed anche a gasolio), di condi-
zionamento dell’aria (da tetto e da cas-
sapanca), produzione di acqua calda
(con apparecchi integrati oppure ‘dedi-
cati’) e, infine, sistemi per manovrare
(intelligentemente e senza fatica) le rou-
lotte. 
E proprio a Parma è stato presentato il
Mover TE R4, la versione (“più potente
al mondo”) per la movimentazione di
caravan: grazie ai suoi quattro motori è
in grado di spostare, su qualsiasi terreno
e senza sforzi, anche veicoli a doppio
asse e di peso complessivo entro le tre
tonnellate! 
Anche nel campo dei condizionatori da
soffitto Truma non si ferma nell’elabora-
zione di nuovi apparecchi: ecco dunque
“Aventa”, capace di garantire nuovi
livelli di comfort e che consente - in
base alle proprie esigenze ed agli spazi
disponibili - di optare per uno di questi
apparecchi o, viceversa, indirizzarsi
verso uno dei condizionatori da cassa-
panca della linea “Saphir”. 
E’ da notare come, in una conferenza-
stampa assai seguita dalla stampa di
settore, siano stati illustrati gli ottimi

risultati ottenuti dall’Aventa in una
stressante (e assai ben documentata)
prova, realizzata direttamente in una
camera termica: i livelli raggiunti in que-
ste condizioni controllate sono stati di
assoluto valore! Purtroppo, ancora per
motivi tecnici, è stato rinviato il lancio
commerciale del generatore a cella a
combustibile (“VEGA”) a cui Truma sta
ormai lavorando da anni: con tutta pro-
babilità lo potremo trovare nell’edizione
a Parma del 2012. Di certo resta una
grande attesa per un prodotto che,
stante i dati tecnici, sarà certamente in
grado di offrire un’autonomia davvero
rilevante a tutti coloro che necessitasse-
ro quotidianamente di un’abbondante
produzione di corrente. E speriamo
anche che, gli ultimi ritrovati tecnologici
adottati, possano rendere un po’ più
conveniente il prezzo di acquisto...

EFOY - SFC
Il Costruttore tedesco ha l’indubbio
merito di aver rivoluzionato (e non
poco!) il mondo dei generatori di cor-
rente, con la presentazione - ormai
diversi anni fa - della pila a celle combu-
stibile, un successo tecnologico e com-
merciale che ha consentito di affrancare
il camper dall’emergenza elettrica,
soprattutto quando le condizioni atmo-
sferiche avverse non consentono il pro-
ficuo utilizzo dei pannelli solari. Certo la
potenza resa e, soprattutto, il prezzo di
acquisto ha finito inevitabilmente con il
scoraggiare la maggior parte dei cam-
peristi: oggi però, grazie ai continui
miglioramenti apportati nell’ultima ver-
sione dell’Efoy appena presentata,
anche questi aspetti debbono essere
riconsiderati. D’altronde per tutti coloro
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che dovessero avere assoluta necessità
di rendersi indipendenti nella ricarica dei
propri accumulatori questo continua ad
essere uno dei (pochi) strumenti utilizza-
bili anche continuativamente, senza
doversi preoccupare né del rumore, né
dei gas di scarico. E per numerosi utiliz-
zatori queste caratteristiche tecniche
proprie di questo tipo di generatore di
corrente valgono ben più del pur impor-
tante esborso economico necessario per
montarne uno a bordo del nostro cam-
per...

ECOSAN
Come al solito, anche quest’anno
Ecosan esponeva a Parma una dettaglia-
ta rassegna dei prodotti a catalogo. Per
tutti gli appassionati questa era l’occa-
sione per trovare una risposta compe-
tente ai diversi quesiti di ordine tecnico,
sempre piuttosto frequenti, soprattutto
oggi con l’avanzare di una componenti-
stica sempre più tecnologica. Ed è pro-
prio in questo specifico campo che l’of-
ferta dell’Azienda lombarda può vanta-
re prodotti di eccellenza, sia nel campo
dei carica-batterie che in quello degli
inverter... Di notevole interesse, come di
consueto, sono stati i prodotti chimici
per il trattamento delle acque, per la
loro purificazione e gli infiniti accessori
tecnici utili per migliorare - anche sensi-
bilmente - il comfort della nostra vita sul
camper!

TECNOLED
Ancora una volta di grande impatto era
lo stand di Tecnoled al Salone di Parma:
a renderlo tale non era solo l’ampia
gamma di prodotti esposti - con le inte-
ressanti plafoniere in grado di soddisfa-
re anche le esigenze degli esteti più puri
-, ma anche il notevole livello costrutti-
vo esibito e quello relativo alla compo-
nentistica selezionata utilizzata.
E’ sempre da tenere conto, soprattutto
in questi periodi di crisi economica,
come numerosi distributori contino
soprattutto su un contenuto prezzo di
vendita dei loro prodotti per cercare di
imporli sul mercato.
Purtroppo questa ricerca (a volte spa-
smodica...) di un costo oltremodo basso
finisce inevitabilmente con il ripercuo-
tersi negativamente su quelle che sono
le caratteristiche intrinseche dei prodot-
ti presentati.
E si tratta di una valutazione che merite-
rebbe sempre di essere fatta prima di
ogni acquisto: un conto è cercare di
risparmiare qualcosa a parità di qualità,

mentre cosa ben diversa è quella di
orientarsi su un prodotto nettamente
inferiore - in genere proveniente da un
Paese orientale - che viene immesso in
commercio senza che venga sottoposto
a prove reali (e certificate) di funziona-
mento e di durata nel tempo.
E questo criterio, che vale un po’ sem-
pre in ogni campo, dovrebbe essere
ancor di più seguito quando parliamo,
anche a bordo del nostro veicolo ricrea-
zionale, di corrente elettrica e di un
accessorio - come le lampade appunto -
destinate a farci compagnia per tantissi-
me ore nel corso degli anni...

NDS
Visitare lo stand di NDS Group è sempre
un piacere per tutti gli appassionati

�

Tecnoled

Ecosan
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camperisti che hanno un debole per le
soluzioni di tipo elettronico. Infatti
quest’Azienda è riuscita a conquistarsi,
negli anni, una solida fama proprio in
questo specifico e difficile campo, dove
la competizione è particolarmente viva-
ce.
La gamma di prodotti presentati da NDS
è davvero completa, passando da uno
all’altro e sapendo sempre proporre
soluzioni intelligenti e tecnologicamente
assai avanzate.
E’ il caso - ma solo per citare un esem-
pio - del Battery Manager, un particola-
re sistema messo a punto per rilevare la
tensione, la corrente di carica e il bilan-
cio energetico del nostro accumulatore.
Di particolare interesse è proprio que-
st’ultima caratteristica, consentendo
un’esatta valutazione di quelle che sono
le correnti in ingresso ed in uscita dalla
batteria.
Inoltre il Battery Manager s’incarica
anche di staccare automaticamente
ogni utenza collegata qualora la tensio-
ne dell’accumulatore collegato dovesse

scendere al di sotto della soglia di sicu-
rezza, inviando poi un SMS di avviso sul
nostro telefonino... E questo è solo uno

dei prodotti di NDS: presso il vostro
rivenditore di fiducia sono disponibili
tutti gli altri!
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Al Salone del Camper non poteva di
certo mancare la tenda, vale a dire lo
strumento che avvicina una fetta consi-
stente di giovani appassionati al concet-
to di vacanza autogestita: per molti di
loro si tratterà solo di un primo passo, di
un passaggio, verso quel mondo che
poi - in età magari più adulta - potrà
trovare proprio nel camper (o nella rou-
lotte) un’interpretazione più ‘comodo-
sa’...
Per ovvii motivi di spazio non possiamo
che accennare brevemente a quanto vi
abbiamo visto esposto: e per far questo
abbiamo scelto due Aziende specializza-
te appunto nel mondo delle tende ed
un’altra che, invece, propone splendide
case mobili realizzate in legno...

MIKITEX
Per un’Azienda altamente specializzata
come è il caso di Mikitex assicurare la
qualità dei materiali utilizzati nella pro-
duzione delle proprie verande finisce
con il divenire un imperativo: è il valore
intrinseco dei materiali utilizzati, ovvia-
mente non disgiunto dalle molteplici
varianti di prodotto proposte a catalo-
go, a suggerire al pubblico di fermare la
propria attenzione su queste linee.
Proprio in quest’ottica nessun sforzo
viene eluso: i tessuti utilizzati sono scel-

ti tra una ristretta cerchia di produttori,
capaci di offrire una qualità certificata; il
particolare trattamento Scotchgard 3M
garantisce poi un’elevata protezione
contro l’usura, l’umidità e l’eventuale
contatto con materiali grassi. Per il
poliestere resinato ci si è orientati verso
quello trattato “Ten Cate” mentre, per

quelli traspiranti, si utilizzano quelli mar-
chiati “Texit”; le chiusure lampo impie-
gate sono quelle di “YKK”. 
Tutta la gamma di prodotti (verande per
caravan, verande per camper, tendalini
per caravan, cucinotti da campeggi,
preingressi invernali e accessori per la
veranda) viene realizzata in Italia.

La Città delle Tende

Mikitex
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BOSCHETTI
La lunga storia di quest’Azienda ben si
addice a rappresentare ciò che è possi-
bile conseguire quando è, anzitutto, la
passione a muovere i nostri progetti!
Infatti le diverse soluzioni che troverete
nella produzione vengono direttamente
sperimentate sul campo, spesso duran-
te i lunghi viaggi in giro per il Mondo
che vengono intrapresi: sono queste le
occasioni giuste per testarle in ogni pos-
sibile condizione climatica.
Per ottenere le migliori performance si è
decisamente puntato su un prodotto di
indubbia qualità: e ciò ha consentito,
nel tempo, di creare un rapporto di fidu-
cia tra Azienda e Consumatore.
Grazie ad una lavorazione “su misura”
è possibile realizzare qualsiasi prodotto
in questo campo, seguendo anche quel-
le che dovessero essere particolari esi-
genze proprie del Cliente: ed anche
questo è un dato che, nell’attuale diffi-
cile mercato internazionale, non è affat-
to secondario... 

PREFABBRICATI CATONA
La costante evoluzione che - soprattut-
to in altri Paesi europei - ha contrasse-
gnato negli ultimi decenni il settore dei
prefabbricati ad uso abitativo trova nella
vasta gamma di Catona ampia dimo-
strazione. Le ‘rivoluzioni’ permesse in
questo campo specifico da particolari e
mirati prodotti tecnici hanno infatti con-
sentito di realizzare unità abitative che
presentino caratteristiche tali da farle

prendere in considerazione anche come
possibile ‘prima casa’, soprattutto in un
Paese, come il nostro, dove le condizio-
ni ambientali in genere sono piuttosto
buone...
Oltre alla coibentazione interna (ele-
mento questo fondamentale) importan-
ti progressi sono stati messi a punto per
quanto riguarda la protezione esterna
del legname: le nuove vernici impiegate
hanno garantito una maggiore prote-
zione dagli agenti atmosferici in genere,
e dagli effetti della insolazione diretta in
particolare.
Infine è da notare, com’era possibile
fare anche a Parma, come oggi le pian-
te e le soluzioni abitative adottate siano
davvero capaci di soddisfare le più diver-

se attese. Insomma Prefabbricati
Catona è un’Azienda da tenere in con-
siderazione nel caso in cui anche voi
doveste pensare ad una soluzione abita-
tiva di questo tipo!

Concludiamo qui la nostra lunga rasse-
gna su Parma 2011, già iniziata nel
numero scorso della nostra Rivista: ades-
so, mentre ancora debbono spegnersi i
rumors su questa edizione, già iniziamo a
pensare a ciò che troveremo a Carrara, a
Gennaio 2012 e di cui vi racconteremo
con un altro nostro servizio ‘Speciale’. 
Sembra ancora lontano, ma è già così
vicino. E, nel frattempo, a tutti voi
“Buona Strada”, ovunque voi andiate!

(3, fine)

Boschetti

Prefabbricati Catona
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R isultati molto positivi per il
marchio Benimar, come
hanno confermato sia il

Salone del camper di Parma, che il
Salone di Parigi, dove ha registrato
un deciso incremento delle vendite.
Ora il costruttore spagnolo si colloca

tra i più importanti in Europa.
Da sottolineare che a registrare l’au-
mento sono state diverse linee di pro-
dotto: Mileo – Tessoro – Perseo, a
significare che su diverse linee di pro-
dotti Benimar offre un ottimo rappor-
to qualità prezzo, abbinato a interni

molto eleganti e soluzioni innovative
oltre che funzionali.
Sicuramente un veicolo da visionare e
prendere in considerazione prima di
ogni acquisto.
www.benimaritalia.it 

Benimar un marchio in ascesa

D al 7 novembre 2011, Ralf
Torresin è il nuovo direttore
marketing di Concorde

Reisemobile GmbH. Con oltre 15 anni
di esperienza maturata nel settore del
caravanning, Ralf Torresin si occuperà
dell’intera divisione marketing e

comunicazione. Torresin seguirà, oltre
alla stampa e alle pubbliche relazioni,
anche l’area fiere, il merchandising, le
sponsorizzazioni e gli eventi.
Contemporaneamente Stefan Koelle
lascia il ruolo di responsabile vendite e
marketing per assumere l’incarico di

amministratore delegato nella divisio-
ne “Servizi e qualità” al fianco degli
altri due amministratori Joachim
Baumgartner (Economia e Sviluppo) e
Victor Netzer (Produzione e
Amministrazione). 

Concorde: Ralf Torresin nuovo direttore marketing

T ruma, azienda leader nella pro-
duzione di sistemi di riscalda-
mento a Gpl per veicoli ricrea-

zionali, ha investito molte risorse nella
formazione tecnica della propria rete di
assistenza. Oggi tutti i centri di assisten-
za Truma sono in grado di certificare la
conformità dell’impianto del gas alla
normativa UNI EN 1949, cioè quella
norma che detta i requisiti di sicurezza
nei confronti dell’installazione di sistemi
a gas liquido in veicoli abitabili da dipor-
to. Una norma alla quale i costruttori di
camper e caravan si devono attenere dal
2002 e che ha permesso, grazie alla tec-
nologia di cui sono stati dotati i moderni
regolatori Truma (Secumotion,
MonoControl CS e DuoControl CS),
l’uso del riscaldamento a gas anche
durante la marcia. 
In realtà, i moderni impianti di riscalda-
mento a gas sono assolutamente sicuri. I
dispositivi e le soluzioni che contribuisco-
no alla tranquillità delle famiglie di cam-
peggiatori sono molteplici: dalla tradizio-
nale termocoppia (un sensore di tempe-
ratura che interrompe il flusso del gas
quando la stufa si spegne accidental-
mente), ai tubi flessibili ad alta pressione
originali Truma con dispositivi di prote-
zione antirottura, fino ai regolatori di
pressione con interruzione del flusso in
caso di perdita di pressione nel circuito
(Secumotion), e ai più recenti regolatori

di pressione con sensore d’urto
(MonoControl CS e DuoControl CS). 
La verifica di conformità alla normativa
UNI EN 1949 è sicuramente consigliabile
su veicoli vetusti, su mezzi acquistati di
seconda mano o sui quali sono stati
effettuati interventi di manutenzione
che potrebbero aver coinvolto compo-
nenti dell’impianto del gas. In ogni caso
Truma suggerisce questo tipo di control-
lo ogni due anni. Diversamente da altri
paesi, non c’è nessuna legge che rende
questo controllo obbligatorio. Tuttavia è
una verifica che va nell’interesse del-
l’utente finale garantendo ulteriori mar-
gini di sicurezza a tutto l’equipaggio.
D’altronde, tutti gli autoveicoli devono
essere sottoposti a revisione periodica e
così pure le caldaie ad uso domestico:
perché dovrebbe essere diverso per l’im-
pianto a gas di un veicolo ricreazionale?
Comunque non c’è alcun obbligo, una
volta individuati eventuali difetti di con-
formità (per esempio regolatori o tubi di
gomma scaduti) di dare seguito all’inter-
vento di manutenzione. In questo caso il
Service Partner segnalerà sulla certifica-
zione la non conformità accertata. 
Il controllo dell’impianto secondo la nor-
mativa UNI EN 1949 ha un costo di 45
euro + Iva e consiste in alcuni controlli e
nell’analisi di una serie di caratteristiche
relative all’impianto. Si controlleranno,
per esempio, l’aerazione e il sistema di

fissaggio delle bombole, il regolatore,
l’aspetto e l’installazione conforme delle
tubazioni rigide e flessibili nonché il siste-
ma di scarico della combustione dei vari
apparecchi a gas. Inoltre, si provveder a
effettuare la prova di tenuta dell'im-
pianto gas portandolo in pressione per
la verifica di eventuali perdite.
È possibile anche farsi redigere dal
Service Partner un vero e proprio Libretto
d’Impianto contenente le caratteristiche
di tutte le apparecchiature installate,
delle tubazioni, dei raccordi e della com-
ponentistica. Una carta d’identità utile
anche a tenere traccia di eventuali modi-
fiche che potrebbero invalidare, nel
tempo, la conformità. La compilazione
del libretto, che include anche il control-
lo dell’impianto  secondo la normativa
UNI EN 1949, ha un costo complessivo
di 75 euro + Iva. I centri di assistenza
Truma sono elencati nella sezione speci-
fica del sito www.truma.it  oppure al
link:
http://www.truma.com/it/it/home/dea-
ler-search.php. 
Ai primi 500 campeggiatori che si pre-
senteranno presso uno dei centri di assi-
stenza Truma per effettuare un controllo
dell’impianto del gas dal 1 dicembre
2011 al 31 gennaio 2012 verrà regalato
un pratico accendigas firmato Truma. 

Sicurezza in viaggio con Truma
Truma invita camperisti e caravanisti italiani a verificare la conformità alla normativa UNI EN
1949 del proprio impianto a gas. I primi 500 campeggiatori che si presenteranno presso uno
dei 53 Service Partners Truma tra il 1 dicembre 2011 e il 31 gennaio 2012 per effettuare un
controllo del gas riceveranno in omaggio un accendigas firmato Truma
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M odomodo, la società italia-
na che ha sviluppato una
innovativa Business to

Consumer Application Platform e
Touring Club Italiano, l’Associazione
che da più di un secolo accompagna
i viaggiatori, lanciano “Touring in
viaggio”, la nuova App che consente
di usufruire, sempre e ovunque, di
una serie di contenuti legati al viag-
gio e al turismo. Con “Touring in
viaggio” è possibile avere informazio-
ni in tempo reale su tutte le strutture
convenzionate con Touring Club
Italiano (ristoranti, alberghi, musei,
teatri e molto altro ancora).
L’applicazione fornisce recensioni e
commenti su eventi (fiere, mostre o
spettacoli) e presenta una sezione
weekend, con cui visualizzare le pro-
poste e le informazioni per organiz-
zare il proprio fine settimana. Tutti i
contenuti sono geolocalizzati, per-
tanto gli utenti possono cercare le

strutture e le iniziative più vicine al
luogo in cui si trovano. L’applicazione
fornisce inoltre ai Soci Touring una
versione digitale della  propria tesse-
ra per usufruire dei vantaggi loro
riservati semplicemente mostrandola
sul display dello smartphone.
L’applicazione è gratuita e compatibi-
le con tutti i sistemi operativi mobili
(Apple, Symbian, Android, Windows
Phone 7, BlackBerry). “Venti milioni
di italiani possiedono uno smartpho-
ne - commenta Fabio Maglioni,
Founder & Chief Strategy Officer di
Modomodo - e in media ognuno ha
scaricato circa 19 applicazioni: questi
dati mostrano come il nostro paese
sia particolarmente avanti nella frui-
zione dei servizi mobile. Perciò le
aziende che vogliono interagire con i
propri consumatori non possono sot-
tovalutare il canale mobile”.
“Rimanerne tagliati fuori – prosegue
- significherà presto perdere il contat-

to con un numero incredibile di con-
sumatori che vorranno poter interagi-
re con il proprio brand attraverso il
loro smartphone. Per questo siamo
convinti che la scelta  di Touring Club
Italiano si rivelerà vincente non solo
per creare una relazione più forte e
più immediata con i propri Soci ma
anche per raggiungere nuovi utenti
attraverso un canale innovativo e ad
alto coinvolgimento emotivo”.
“Con questa iniziativa Touring Club
Italiano si conferma nei confronti dei
Soci e dei cittadini come il principale
referente turistico indipendente nel
mercato italiano” afferma Paolo
Sozzi, direttore Pianificazione
Strategica & Innovazione di TCI.
“L’applicazione si distingue negli
store virtuali, oltre che per la sua
interfaccia semplice e immediata,
soprattutto per la cura redazionale e
la selezione editoriale firmata Touring
Club”.

Arriva l’App del “Touring Club Italiano”
sviluppata da Modomodo

I l debutto di McLouis con il nuovo
Mc2 è già in atto. Perché aspetta-
re la primavera? Già da oggi,

presso i seguenti Concessionari
McLouis, puoi trovare il nuovissimo
Mc2 72.
- ABRATE TOUR, C.so Trieste 60,
Moncalieri (TO)
- BELTRANI CARAVAN MARKET Via
Ca’ Bianca 361/F, Castel San Pietro
Terme (BO)
- CAMPING SPORT MAGENTA C.so
Europa 21/23, Magenta (MI)
- CUSMAI V.le delle Industrie 47
Monza (MB)
- NUOVA RIVIERA Via Pontina 595,
Roma
- VALSESIA CENTRO CARAVAN Via
Torino 32, Brusnengo (BI)
Con il nuovo modello McLouis
<http://www.mclouis.com/ITA/>  con-
ferma ancora una volta il suo stile. Un
nuovo profilato con letto basculante,
nato da una gamma di successo come
il Glamys di cui ripropone oltre alla sua
riconosciuta ricerca accurata dei detta-
gli, un ambiente frizzante per chi cerca
una vacanza all’insegna dell’allegria.
Mc2 72 è un modello versatile da ogni

punto di vista, risponde alle esigenze
di una coppia come di una famiglia,
ma che allo stesso tempo non voglio-
no rinunciare allo stile che si ricerca
nella vita domestica come per esempio
il bagno con la doccia separata, l’am-
pio spazio in dinette e il frigo grande.

Proposto su meccanica Fiat Ducato
35L, è reso unico dal suo sorprenden-

te prezzo di 42.650,00 euro (2.300 cc
– 130 CV) perché in McLouis è più di
quello che immagini a meno di quello
che pensi!
I nostri Concessionari McLouis Vi
aspettano, non perdere quindi l’occa-
sione e contattali, saranno lieti di
accoglierti ed accompagnarti alla visita
del veicolo.
Buon viaggio con McLouis!

Il debutto di McLouis con il nuovo Mc2
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Vivere il deserto dell’Oman
alla guida di 4 ruote motrici 

OntheRoad
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T urismo all’aria aper-
ta è un turismo che
identifica i viaggia-
tori che amano vive-
re a stretto contatto
con la natura, muo-

versi alla guida di propri mezzi, essere
autosufficienti nel dormire e spesso
anche nel mangiare. Che ne direste di
barattare una settimana del gelido
inverno nostrano con una settimana a
bordo di 4 potenti  ruote motrici, con
voi alla guida, per  scorazzare nel deser-
to dell’Oman che offre ai turisti un
compagno di viaggio eccezionale, il
clima, che è sempre compiacente  da
ottobre a maggio. In Oman le monta-
gne, il deserto, le spiagge, fanno da
sfondo ad una cultura millenaria  che
solo da 40 anni ha incominciato ad
accettare le  innovazioni  tra cui le stra-
de asfaltate,  che fino al 1971 copriva-
no solo 11 kilometri di tutto il territorio.
Per recarsi in Oman, guidati da chi
conosce il paese, la scelta ottimale cade
inevitabilmente sul “Reinhold Messner
dei deserti”, al secolo Maurizio Levi, il
quale è, come si dice per i lupi di mare,
uno dei maggiori esperti in quanto
conosce i deserti di tutto il mondo. E’
sufficiente avere fra le mani la sua bro-
chure sui deserti per rendersi conto
della meticolosità e professionalità che
mette nell’organizzare viaggi là dove
c’è un deserto e quello dell’Oman è
uno dei suoi preferiti. Solo in poche ore
di aereo da Milano o Roma si arriva a
Muscat, la capitale, e qui potete pren-
dere possesso del vostro “destriero”
che, avendo già imbarcato la cambusa
e  la tenda, è pronto, in compagnia dei
fedeli scudieri omaniti, uno per macchi-
na, per condurvi ad esplorare le monta-
gne desertiche dell’Hajar che sovrasta-
no dall’alto il territorio omanita. E’ una
catena montuosa con cime che rag-
giungono i 3000 m. (palestra ideale per
trekking, scalate e rock climbing). 
Il deserto, il mare, le tartarughe verdi
(giganti) che hanno fatto dell’ Oman  la
loro seconda casa saranno gli altri com-
pagni che vi seguiranno ovunque nel
vostro viaggio alla scoperta  delle bel-
lezze naturali che conserva  questo  ter-
ritorio .
L’indiscusso padre padrone che da mil-
lenni regola la vita nell’Oman e che
ricopre l’80 % della superficie di questo
paese è il deserto (Wahiba Sandse e
Rub  al  Khali)  dove tuttora vivono tribù
di beduini nomadi. Qui le altissime
dune di sabbia cambiano colore: si tin-
gono di rosso, giallo e bianco e nei
pressi della costa si tuffano in mare. Il

Testo di Lamberto Selleri
Foto di Giulio Badini, Lamberto Selleri, Uff. del turismo del sultanato dell'Oman

Il deserto, il mare, le tartarughe verdi (giganti) che
hanno fatto dell’Oman la loro seconda casa saranno i
compagni che vi seguiranno ovunque nel viaggio alla
scoperta delle bellezze naturali che conserva questo
territorio
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deserto richiede un minimo di spirito
d’avventura perchè attraversandolo si
possono anche cavalcare dune di 200
metri ed è un divertimento che riempie
di gioia.  Bastano pochi giorni in sua
compagnia per comprendere che la
nostra civiltà è sì progresso, comodità,
benessere e lusso, ma lui, il deserto, cir-
condato dal silenzio e dall’immutabilità,
diventa il nostro “grillo parlante“, ci
rammenta che anche noi siamo un gra-
nello di sabbia, ha il potere di farci
sognare a occhi aperti e di renderci par-
tecipi di quell’infinito che perennemen-
te ci avvolge.  Maurizio ha saputo sce-
gliersi sul posto un partner eccezionale,
Piero Orsi, torinese di origine, ”apolide“
per l’amore sviscerato che nutre i per i
deserti e che per questa sua passione da
anni si è stabilito prima in Africa ed ora
in Oman e  segue i turisti in stupende
scorribande sulle dune dei deserti oma-
niti facendo scoprire ai compagni di
viaggio tutte le emozioni che si provano
nel vivere e pilotare un automezzo in un
mare di sabbia, dove l’orizzonte non
finisce mai e Piero sa sempre esatta-
mente ritrovare la pista anche se il vento
ne ha nascosto le  tracce. Una ultima
considerazione: le città sono pulite alla
svizzera, la popolazione è cordiale,   non
ci sono intransigenze religiose, l’alcol
non è un tabù,  potete viaggiare  in
lungo ed in largo, in compagnia di
Piero che vi farà conoscere la vera
essenza dell’Oman, quella che non tro-
vate sulle guide.
I Viaggi di Maurizio Levi
www.deserti-viaggilevi.it
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Copenaghen: favole sull’acqua 
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I l cielo è sempre variabile
qui e se la mattina appare
assolata, meglio non fidar-
si. Nuvole bianche corrono
veloci, folate di vento conti-
nuo all'angolo delle strade

e lungo i canali che possono disturbare
i turisti stranieri, ma non turbano certo
i danesi, abituati al loro clima bizzarro,
quattro gocce e un raggio di sole. Tutto
ciò rende ancora più suggestivo il
panorama dei canali che riflettono que-
sto cielo capriccioso. Nuvole bianche,
gabbiani, paperi, cigni e case colorate si
specchiano sull'acqua, soprattutto nel
fotografatissimo canale Nyhavn, imper-
dibile must di una visita a Copenhagen.
Un giro per i canali di Copenhagen è
forse la forma più adatta  per una
prima visita alla città e per avere uno
sguardo di insieme che invita poi all'ap-
profondimento. Perfetto se si è fortu-
nati con un tramonto dorato che valo-
rizza le facciate antiche, le case pittore-
sche del 1700, i ponti e ponticelli in
ferro battuto, le spallette dei canali
ornati di statue, come quella della
pescivendola  a Gamel Strand, che
ricorda l'attività principale dei secoli
passati. Un ponte domina il palazzo
dell'antica Borsa con i suoi frontoni
eclettici dalle linee sinuose, i colori
rosso e verde tipici di queste costruzio-
ni e in alto le fantastiche code intreccia-
te dei dragoni a formare una cuspide
altissima. Sosta obbligata davanti alla
Little Mermaid, la Sirenetta di Andersen
che sta ancora lì da novanta anni  e
guarda malinconicamente il mare.
Tappa obbligata sia per chi arriva dopo
una lunga passeggiata costeggiando il
Kastellet, la potente fortificazione del
1700  in mezzo a splendidi giardini
pubblici, sia per chi arriva via mare con
i battelli turistici. A Christianshavn,
invece, al di là del canale principale, si
passa in barca guardando le facciate in
stile olandese delle compagnie di navi-
gazione più importanti, rosse e gialle,
che si specchiano nell'acqua e che crea-
no un insieme pittoresco con le sartie
dei pescherecci e dei velieri attraccati
alla banchina. Poi, all'interno del quar-
tiere, una puntatina a Christiania dove
non è consigliabile entrare, soprattutto
se si è in vena di curiosare e fotografa-
re, ci riporterà agli anni ‘70, quand'era
un regno libero occupato da hippies
trasgressivi, anticipatori di tanti movi-
menti successivi. 
La Sirenetta ci conduce idealmente alla
piazza del Municipio dove la statua di
Hans Christian Andersen guarda verso
Tivoli, come un altro regno delle fiabe.Testo e foto di Franca Dell’Arciprete Scotti 

Nuvole bianche, canali, case colorate e i tesori dei
castelli reali per un magico Natale a Copenaghen.
Romanticismo e divertimento tra la Sirenetta e il
Tivoli
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Canale Nyhavn

E vicino alla statua il museo a lui dedica-
to, animato da luci e movimenti,  evoca
per tutti, anche per chi non conosce il
danese, la storia di questo giovane
povero, nato da un calzolaio e una
lavandaia nel 1805, che cominciò a
sognare sui giocattoli e le marionette
costruite dal padre, viaggiò per tutta
l'Europa, sognò di fare il cantante e l’at-
tore e diventò il danese più famoso di
tutti i tempi. Merito delle sue favole:
dalla Sirenetta a I  vestiti nuovi dell'im-
peratore, da Il Soldatino di stagno a Il
brutto anatroccolo, in cui lo stesso
Andersen si riconosceva, con un forte
cenno autobiografico. www.hcander-
sen.com La piazza del Municipio è ani-
matissima, sebbene molto ampia e
dispersiva. Bande musicali giovanili ad
ogni angolo, invitati ai matrimoni, turisti
in coda per entrare a Tivoli, ciclisti  in
corsa e, da non perdere, la micro birre-
ria più piccola di Danimarca, l'Apollo,
che espone i suoi alambicchi e le mac-
chine per produrre la birra in rame, dalle
forme panciute e lucenti. www.brygge-
riet.dk/apollo 
Imponente e romantica, la piazza haSirenetta
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uno stile indefinibile e molto nordico: il
palazzo del Municipio enorme in matto-
ni rosso scuro, particolari e statue in
oro, bandiere che sventolano, cuspidi,
campanili, torri campanarie dal tetto
aguzzo, balconcini sporgenti. Dentro,
stucchi e vetrate colorate, il grande cor-
tile imponente dove si fermano gli sposi
a fare fotografie, in vesti leggere sotto
le immancabili folate di vento. In una
piccola sala l'orologio astronomico è
uno dei vanti della città, sede dell'altro
famosissimo osservatorio astronomico
nella Rundetarn, la torre rotonda: l'ac-
cesso a chiocciola é unico nell'architet-
tura europea, la rampa sale a spirale per
209 metri  compiendo 7,5 giri intorno al
pilastro centrale e internamente vuoto e
costituisce l'unico collegamento tra le
parti del complesso costruttivo. Dalla
piattaforma panoramica a 35 metri di
altezza, protetta da una bella cancellata
in ferro battuto in cui appare il mono-
gramma di Cristiano IV, è magnifica la
vista sulla parte antica di Copenhagen. 
Torniamo sulla piazza del Municipio da
dove comincia lo Stroget, famoso viale
pedonale che porta fino all'altra piazza
centrale della città, Kongens Nytorv,
ancora più solenne per il Royal Theatre
e i suoi palazzi storici come l’hotel
d’Angleterre. I palazzi storici grandiosi e
sparsi in città, al centro di grandi parchi,
raccontano la storia di una monarchia
centenaria e borghese, che espone,
accanto ai gioielli della corona, gli abiti
da passeggio della regina, accanto alle
onorificenze militari e i manti di ermelli-
no le fotografie del re in bicicletta. Il
castello di Amalienborg, che si visita
dopo il rituale cambio della guardia a
mezzogiorno, racconta la storia degli

Copenaghen DANIMARCA

Rundetarn

Andersen

Tivoli�
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ultimi secoli, esponendo anche la rico-
struzione dell'arredo e dell'oggettistica
prediletta degli ultimi re danesi.
www.amalienborgmuseet.dk  Il castello
di Rosenborg invece, costruito tra il
1606 e il 1634,  racconta la storia più
remota e conserva i tesori della corona,
vasi di cristallo, samovar,   soprammobi-
li in malachite, corni in osso e avorio,
bardature da cavallo, copertine di libri
smaltati su oro, il trono dei re danesi
custodito da tre leoni di argento.
www.rosenborgslot.dk  
La  Copenhagen più moderna punta
anche ad architetture di grande impat-
to, anche queste intelligentemente col-
locate sull'acqua per raddoppiare il loro
fascino: come la Copenhagen Opera,
impressionante costruzione a palafitta
con ampie facciate in vetro e pietra e il
Black Diamond, un parallelepipedo rive-
stito di granito nero dello Zimbawe
spaccato da un cuneo di luce.

Un'atmosfera nebbiosa, misteriosa  e amletica è
obbligatoria per visitare Helsingor o Elsinore, una
cittadina a 45 chilometri a nord di Copenhagen e
a soli 4 chilometri  dalla costa svedese, dove si erge
il castello di Kronborg.  Sui suoi spalti appariva
l'eterno fantasma del re agli occhi sgomenti del
“pallido” principe Amleto. Il castello imponente,
che appare insieme un elegante maniero  rinasci-
mentale e una monumentale fortezza militare,
patrimonio mondiale dell'Unesco, si annuncia da
lontano al di là del piccolo fiordo che porta alla
grandiosa stazione ferroviaria. La visita richiede
almeno mezza giornata perché si tratta di una vera
cittadella. La sua prima costruzione risale alla metà del ‘400 da parte del re
danese Enrico di Pomerania, quindi fu ampliato per merito della posizione stra-
tegica vicino alle coste svedesi e divenne una vera e propria fortezza  Dentro il
bellissimo Maritime Museum con le storie di navi, marinai, conquiste coloniali,
mercati, spezie, e uomini avventurosi che diventarono governatori. Le casemat-
te offrono ambienti suggestivi e oscuri, cunicoli sotterranei, volte ribassate illu-
minate fiocamente e la statua dell’antico eroe danese Holger Danske addor-
mentato, che, secondo la leggenda, si sveglierà quando la Danimarca sarà in
pericolo. www.kronborg.dk 

Cambio della guardia

Raccolte reali

Copenaghen - insegna
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